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This issue of DETERGO sheds new light on the words “recovery” and “innovations”.
As regards Italy, economic recovery will not come about before 2014. 
A silver lining may appear towards the end of 2013, more as a result of the improved
European and global situation than of domestic trends. 
It comes as no surprise that the shaky Italian government struggling to manage the coun-
try and the drawn-out lack of adequate electoral laws are thwarting the dreams of even
the most die-hard optimists. 
A full-fledged recovery is hardly possible in the absence of a political leadership capable
of promoting the reforms indispensable to set Italy back on its feet.
Fortunately, as regards innovations the situation is rosier. 
The forthcoming EXPOdetergo International Exhibition that will act as a catalyst in
October 2014 for professionals in any segment in the world linked to the laundry industry
will provide an ideal showcase for all of the most ground-breaking products developed by
companies eager to take part in such a major event. 
This magazine issue is a sort of trailer of the “EXPOdetergo” movie and provides readers
with numerous, exciting sneak previews: innovative corporate partnerships, increasingly
smarter management solutions, Zen-inspired work organization, fully adjustable ironing
boards, new eco-compatible solvents, “touch screen” technology fit for a sci-fiction movie
that has turned into reality. 
And the rest will be disclosed in the next DETERGO issue.
All this goes to show that even if the recessionary meltdown is not entirely behind us,
Italy is a country that is holding on, with its businesses and accomplished professionals
poised to do their full share of work in the near future, when, hopefully, global recovery
will have gained enough momentum to nurse ‘even’ Italy back to health.

Stefano Ferrio 

DDE D I T O R I A L

The crisis in Italy 
does not dampen 
commitment to innovation
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Questo numero di DETERGO aiuta a fare chiarezza sui termini
“ripresa” e “nuovo”.
Per quanto riguarda l’Italia, la prima, che sarebbe quella squisita-
mente economica, sembra allontanarsi oltre il 2014 ormai alle
porte. Forse solo nella parte finale dell’anno si potranno vedere
delle schiarite, comunque indotte da un migliore clima generale,
europeo e globale, piuttosto che da dinamiche interne. 
D’altra parte, la fragilità del governo che tiene faticosamente in
piedi il Paese, accompagnata alla perdurante assenza di una
legge elettorale in grado di dare finalmente senso al voto degli
italiani, proibiscono sogni anche ai più incrollabili ottimisti. 
Un’autentica, strutturale ripresa è difficilmente ipotizzabile in
assenza di una leadership politica in grado di guidare quei processi riformatori indispen-
sabili perché l’Italia giri realmente pagina.
Diverso il ragionamento che è lecito fare sul “nuovo”. L’imminenza di un evento come
EXPOdetergo International, che nell’ottobre del 2014 catalizzerà su Milano le attenzioni
di un intero indotto mondiale, legato alla lavanderia, capta invece in modo felicemente
inevitabile tutte le tendenze al nuovo messe in campo da aziende pronte a partecipare a
una fiera così importante. Se intendiamo questo numero della rivista come trailer del film
“EXPOdetergo”, sparse fra reportage e speciali, le anticipazioni sono numerose nonché
stimolanti: partnership aziendali di nuova concezione, soluzioni gestionali sempre più
intelligenti, organizzazione del lavoro ispirata alla filosofia zen, tavoli da stiro regolabili
fino al minimo dettaglio, gamme diversificate di nuovi solventi ecocompatibili, tecnolo-
gia “touch screen” degna di un film di fantascienza diventato realtà. 
E fermarsi qui significa solo rimandare alla “prossima puntata” di un nuovo numero di
DETERGO.
Segno che, mentre la Grande Crisi non è ancora dietro le spalle, tuttora esiste e resiste un
Paese Reale, fatto di imprese e di talenti, pronto a fare la sua parte in un imprecisato
futuro. Quando – ci si augura - la Ripresa Globale sarà tale da coinvolgere “perfino”
l’Italia.

Stefano Ferrio

DDE D I T O R I A L E

Il nuovo avanza 
nonostante l’Italia
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Il “Nuovo Carburante”?
Siccome trovarlo, in questo
mondo sempre più freneti-
camente alla ricerca del
Nuovo – energetico e filo-
sofico in un colpo solo –
equivale alla ricerca del
Sacro Graal, ecco formarsi
una Tavola Rotonda di im-
prese collegate alla lavan-
deria. Ognuna con una
“spada”, ovvero un talento,
da mettere in gioco nella
fantastica Impresa.
Tutto ciò ha quanto mai un
senso puntando al Nuovo
Carburante. 
Inteso nella sua accezione
più ampia, di propellente
per spostamenti culturali, e
non meramente fisici.
Quello che, non solo nella
lavanderia, finalmente rivo-
luzionerà la vita e i costumi
di miliardi di abitanti del
pianeta Terra.
La risposta è in due lettere,
NC. 
Da tempo sono in molti a
investire su questo acroni-
mo, NC, buono per l’italia-
no Non-Consumo, come
per l’inglese “Non-Consum -
ption”. E una delle sue
manifestazioni più azzecca-

Clean Italia, 
lanciare il “Nuovo

ILSA, MANARA, MIELE, MEDIA IMPIANTI e VEIT: 
partnership a cinque per diffondere macchine, 

prodotti e filosofia del Non Consumo, 
necessario se si vuole produrre risparmiando

Clean Italia, a team to
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The “New Fuel”?
Because of the fact that
finding the “New Fuel“ in
this world frantically search-
ing for new energy and
philosophical solutions is
akin to the quest for the
Holy Grail, a Round Table
of textile care companies
was formed, each of with
its own “sword”, in other
words a talent to deploy for
the fantastic exploit.
All this makes perfect sense
when the objective is the
development of a New Fuel
in the broadest sense of the
term, mainly as a propel-
lant for both physical and
cultural mobility. 
The fuel that will revolution-
ize the life and habits of
both laundries and billions
of inhabitants of the planet
Earth.
The answer to this is a two
letter acronym: NC. 
Many laundries have decid-
ed to invest in this acronym,
NC, that stands for “Non-
Consumption”. And one of
its most successful and pro -
mising stories unfolds in the
dry-cleaning world. 
The title of the story: “Clean

ILSA, MANARA, MIELE, MEDIA IMPIANTI and VEIT: 
a partnership to market machinery and products and
to disseminate the “non-consumption” philosophy
indispensable for cost-effective manufacturing

launch the “New Fuel”

una squadra per
Carburante”
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te e cariche di prospettive viene
dal mondo della lavanderia a
secco.
Nome, anzi “titolo”: “Clean Ita -
lia”. Ecco la sua storia. 
Film ormai in pieno corso, e ispira-
to a un “lieto fine” in costante di -
venire, legato a principi oggi irri-
nunciabili come Energia Pulita, Sa -
lute Ambientale, Monitoraggio dei
Consumi.
Per introdurla, non è fuori luogo
ricorrere a un po’ di sana filoso-
fia. Secondo la quale, la bellezza
della vita consiste nel trovare solu-
zioni illuminanti non solo nei testi
della sapienza, ma anche nelle
più quotidiane forme di un inge-
gno umano che significa impresa,
progetto di sviluppo, crescita di
un’economia utile alla collettività e
non solo allo sviluppo dei singoli
soggetti.
“Una storia, please” si sente chie-
dere a questo punto. 
Eccola servita. Titolo, per l’appun-
to, “Clean Italia”.
Che già cattura per l’unione, così
sonoramente naturale, fra il termi-
ne inglese “clean”, pulito, con il
dolce nome del nostro Paese. 
E che, immediatamente dopo, ci
porta a considerare la possibile
esistenza di una “Clean Italy”, di
un’Italia trasparente nascosta fra le
pieghe della sua ingovernabilità e
dei suoi radicati malcostumi.

La prova che questo Paese esiste
nasce dalla risposta a una doman-
da ben precisa: “Nella lavanderia
a secco è possibile produrre una
ricchezza globale? Ovvero il pro-
fitto di chi la offre sul mercato, as -
sieme al benessere non solo dell’u-
tenza, ma dell’Ambiente circostan-
te?”.
La risposta “sì” è possibile grazie
al progetto Clean Italia, dove si
ritrovano alla pari cinque soggetti,
dalla storia e dall’identità quanto
mai diverse e, proprio per questo
motivo, portatori di valori positivi
che, in una sinergia del genere, si
moltiplicano in modo esponenzia-
le. In ordine alfabetico si tratta di:

• Ilsa, che progetta e costruisce
dal 1978 sistemi di lavaggio a
secco a basso impatto ambien-
tale, pensati per offrire soluzioni
efficaci in tutti gli ambienti di
lavoro.

• Manara, che progetta e realizza
generatori a gas dal 1997, forte
di una storia trentennale nel set-
tore delle lavanderie. 

• Miele, che produce e distribu i -
sce macchine per lavanderia
affidabili e performanti, montate
in dodici stabilimenti sparsi per
il mondo.

• Media Impianti, specializzata
da oltre vent’anni in avviamento
di negozi di lavanderia, realiz-
zazione di laboratori di follatu-
ra, sistemi di wet cleaning.

• Veit, che da oltre mezzo secolo
produce una gamma completa
di macchine per lo stiro, con
una continua ricerca di soluzioni
innovative, finalizzate al rispar-
mio energetico.

Made in Italy Ilsa, alto artigianato 
Manara, marchio globale Miele,
regia di impresa Media Impianti,
stiro di eccellenza Veit. 
È chiaro che, unendo questi talen-
ti, la squadra che ne nasce è non
solo completa in ogni reparto, ma
anche attrezzata per ogni sfida
innovativa proposta dal Mercato
Globale.
Da cui si capisce quanto “l’unione

fa la forza, ma anche la differen-
za”. Più che uno slogan, una
dichiarazione di principi, tesa
verso quel “Nuovo Carburante”,
globale e non invasivo, ecologico
e leggero, diffuso e adattabile, di
cui si rinviene traccia in un’attività
di Clean Italia ben distribuita fra
consulenza specializzata, proget-
tazione di attività efficienti e work-
shop formativi di eccellenza. 
Da qui nasce un “Nuovo Carbu -
rante” principalmente rivolto a
quelle lavanderie italiane che co -
stituiscono l’ossatura di un sistema
industriale virtuoso e storicamente
riconoscibile, oltre che proiettato
verso un futuro irrinunciabile.

2
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Italia”. The story goes like this and
is by now a blockbuster movie
inspired by a happy ending that is
continuously evolving, fueled by
must-have principles such as clean
energy, environmental health and
consumption monitoring.
There is nothing better than a
pinch of philosophy to introduce
the story. The story has it that the
beauty of life lies in finding
enlightening solutions not only in
the books of wisdom but also in
the daily manifestations of human
ingenuity, in other words team
working, development projects, the
growth of a type of economy that
serves the interests of the communi-
ty and not only of single individu-
als.
And this is the story entitled
“Clean Italia”. Its name is particu-
larly intriguing because it naturally
combines the English term “clean”
with the sweet name of our coun-
try. 
This inevitably suggests the exis-
tence of a “Clean Italy”, that is to
say, a transparent Italy hidden
beneath its apparent ungovernabil-
ity and its entrenched malprac-
tices.
The proof that this country really
exists lies in the answer to a very
specific question: “Can a dry
cleaner generate global wealth, in
other words profits for his shop
combined with a service for its
users as well as for the surround-
ing environment?”. The answer is
“yes”, thanks to the project by
Clean Italia, a partnership of five
companies, each with a unique
history and identity and because
of this uniquely positioned to deliv-
er positive values that grow syner-
gistically and exponentially. The
following are the five companies
in alphabetical order:
• Ilsa, that has been designing

and manufacturing environmen-
tal friendly dry-cleaning systems
since 1978 to meet virtually any
needs.

• Manara, that has been design-
ing and manufacturing gas gen-
erators since 1997, backed up
by its 30 years’ experience in
the laundry sector.

• Miele, that has been producing
and distributing reliable and top-

performing laundry machinery,
assembled in 12 sites all over
the world.

• Media Impianti, specializing in
the startup of laundries, fulling,
finishing and wet cleaning sys-
tems.

• Veit, that for over 50 years has
been producing a complete
range of ironing machinery, with
an ongoing focus on innovative
and energy saving solutions.

The made-in-Italy dry-cleaning solu-
tions by Ilsa, the exquisite tailor-
made products by Manara, the
globally acclaimed Miele brand,
the effective orchestration by
Media Impianti, the top of the line
ironing systems by Veit. It is only
logical that the combination of
these talents has given rise to a
top-performing team, complete and
fully equipped to measure up to
any challenges in the global mar-
ket.
It is clear that in this case the
proverb “united we stand” also
implies “united we make a differ-
ence”. More than a slogan, this is
a declaration of principle focused
on the global, noninvasive, envi-
ronmental friendly and adjustable
“New Fuel” supported by Clean
Italia with its operations ranging
from specialized consultancy to the
development of successful activities
and high-caliber training work-
shops.
All this has translated into the
development of a “New Fuel”
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designed for those Italian laundries that form
the backbone of a healthy and historically rec-
ognizable industrial system that is strongly pro-
jected into the future.
The road ahead is clear and paved with a
number of successful initiatives, such as the
Green Power Energy Work shops organized by
Clean Italia all over Italy for the laundry profes-
sionals partaking in the quest of the New Fuel
that may provide energy savings ranging
between 20 and 30%.

The road ahead is so clear that after dissemi-
nating the message in 2013, next year Clean
Italia will start cooperating synergistically with
the first companies attracted by such a for-
ward-looking project.

This will make the New Fuel even more real
and useful for the community.

CLEAN ITALIA

Via Pian dei Ratti, 63
16040 Orero GE 
Tel. +39 0185 334963 
Fax +39 0185 1835576 
e-mail: info@cleanitalia.eu 
www.cleanitalia.eu

Il percorso è chiaro, ampiamente certificato
dagli affollati Green Power Energy Workshop
che Clean Italia ha già organizzato in varie
parti d’Italia per imprenditori e operatori della
lavanderia, da coinvolgere in una ricerca del
Nuovo Carburante che porta a generare un
risparmio energetico compreso fra il 20 e il
30%.

Talmente chiaro, come cammino verso il Nuo -
vo che, dopo un 2013 dedicato alla capillare
diffusione del messaggio, nel 2014 Clean Ita -
lia passerà alla fase due, entrando in sinergia
con le prime aziende di eccellenza conquistate
da un così lungimirante progetto.
Così da rendere ancora più reale, nonché utile
alla comunità, questo Nuovo Carburante.
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Face to face meetings, networking and
exchanging views and opinions. A venue
for business but also luncheons, conversa-
tions and entertainment. In short: first-
hand contacts. The real, must-have “ad -
ded value” of a high-powered exhibition
becomes even more precious and neces-
sary in today’s world, dominated by virtu-
al relationships, distance interactivity,
screens and displays that have displaced
physical venues.
All this sounds extremely interesting pro-
vided that the indisputable value of first-
hand contacts can be added to a win-win
idea, to a solid exhibition organization
that moves in sync with the times and
stays abreast of the latest developments.
And this is exactly the case of EXPOdete r -
go International that from October 3 to 6
2014 will turn Milan and its exhibition
complex into the gateway to the huge
would of laundries and of its suppliers of
machinery and services.
Once again, and more precisely for the
17th time since its inception, EXPOde ter -
go International becomes an invaluable
showcase of a vast and wide-ranging
world, with its multinational giants, small

Guardarsi negli occhi. Parlarsi.
Condividere uno spazio fatto non solo di
business, ma anche di pranzi, conversa-
zioni, intrattenimento.
Ovvero il contatto diretto. Il reale, inossi-
dabile “valore aggiunto” di una fiera che
si rispetti. Ancora più prezioso e irrinun-
ciabile in un presente dominato da rela-
zioni virtuali, interattività a distanza,
schermi piuttosto che orizzonti fisici.
Tutto bello e indiscutibile, a patto di po -
terlo davvero “aggiungere”, questo deci-
sivo valore del contatto diretto, a un’idea
vincente, a una struttura forte, a un’orga-
nizzazione in grado di fare sistema ag -
giornandosi costantemente.
Numeri e nomi alla mano, è il caso di
EXPOdetergo International, che dal 3 al
6 ottobre 2014 tornerà a fare di Milano,
e della sua Fiera, il centro di un intero
mondo: quello delle lavanderie e delle
aziende create per fornirle di macchine e
servizi.
Ancora una volta – esattamente per la di -
ciassettesima, da quando è stata fondata
– EXPOdetergo International diventa quin-
di centro di un intero mondo quanto mai
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EXPOdetergo International,
ecco la (lunga) lista di chi
si è già preso il posto

EVENTI
EVENTS

di/by Stefano Ferrio

International 2014
Ambiente, 

Tecnologia e Qualità. 
La proposta per il

futuro

International ‘14
Environment, 
Technology 

and Quality. 
Proposal for the future

3/6 ottobre - 3/6 october

The long list of companies that have already
signed up for EXPOdetergo International



businesses committed to innovation, and
new models of partnership shaping the
future developments of the market.
Judging from the show’s preliminary statis-
tics, we can rest assured that all this will
take concrete shape in Milan in October
2014, as EXPOdetergo International can
already rely on more than 150 exhibitors
(as of November 14), from 16 countries:
Austria, Belgium, Denmark, France, Ger -
many, Japan, Italy, the Netherlands, Po -
land, Portugal, Slovenia, Spain, the Uni -
ted States, Switzerland, Turkey, and Hun -
gary. Their stands will occupy an exhibit
area in excess of 11,000 m2, tangible
proof that all the omens are in place for a
record-breaking edition.
Moreover, considering that we still have a
year to go before the show opening, it is
almost certain that the 2014 EXPOdeter -
go International exhibition will outperform
the figures posted in the last, very suc-
cessful edition in 2010, when its 281
exhibitors from 18 countries and 20,000
visitors marked a 20% increase over the
previous show.
Despite the crisis, we expect the exhibit
space at the 2014 EXPOdetergo Interna -
tional exhibition to sell out thanks to the
invaluable opportunity it offers to network,
exchange views and transact business at
the right place and the right time.
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EVENTI
EVENTS

ampio e multiforme, caratterizzato com’è
da colossi multinazionali, piccole aziende
votate alla creatività, nuovi mo-delli di
partnership in grado di condizionare gli
sviluppi futuri del mercato.
La certezza che nel prossimo mese di ot -
tobre tutto ciò sarà magnificamente sotto
gli occhi di tutti proprio a Milano, ha già
dato vita a numeri estremamente signifi-
cativi. Per la precisione ci riferiamo agli
oltre 150 espositori già iscritti alla mani-
festazione (dato aggiornato al 30 novem-
bre scorso), in rappresentanza di questi
sedici Paesi: Austria, Belgio, Danimarca,
Francia, Germania, Giappone, Italia,
Olanda, Polonia, Portogallo, Slovenia,
Spagna, Stati Uniti, Svizzera, Turchia,
Ungheria. I loro stand occupano già uno
spazio superiore agli 11mila metri qua-
drati, ponendo le premesse di un’edizio-
ne record della fiera.
D’altra parte, considerando che manca
quasi un anno all’evento, siamo di fronte
a un trend in base a cui poter dare per
scontato il superamento dei numeri conse-
guiti nel 2010 dall’ultima edizione di
EXPOdetergo International. 
Edizione che per altro fu da record con i
suoi 281 espositori provenienti da 18 Pa -
esi, e i suoi 20mila ingressi, record che
polverizzò il precedente, con un aumento
del 20%.
Per il prossimo ottobre, alla faccia di
ogni idea di crisi, si annuncia una fiera
da tutto esaurito permanente.
Grazie, per l’appunto, all’opportunità di
guardarsi negli occhi, e parlarsi, e con-
cludere affari, nel posto giusto al momen-
to giusto: EXPOdetergo International
2014.



A13 SRL 
ABS LAUNDRY BUSINESS SOLUTIONS (NL)
ALUX (PL)
ALVI OFFICINE MECCANICHE EDGARDO VIAZZO & C. SRL  
ARTMECC DI FORNARO RENATO
AUXILIA SRL
BARBANTI SRL 
BATTISTELLA B.G. SRL
BERGPARMA SRL 
BIAR SRL
BIKO AG (CH)
BIMAP SRL
BÖWE TEXTILE CLEANING GMBH (DE)
BRONGO SRL
BÜFA REINIGUNGSSYSTEME GMBH & CO KG (DE)
BURNUSHYCHEM GMBH (DE)
BUSSETTI & CO GMBH (A)
CHIMICA SUD BY MODELCHEM SRL
CHRISTEYNS ITALIA SRL
CLINERS SRL
CO.MA.LI. SRL
COCCHI SRL
COLOMBO MARIO SNC
COMESTERO GROUP SRL 
CONF INDUSTRIES SRL
CORITEX SNC .
DALMON SRL
DANTE BERTONI SRL
DANUBE INTERNATIONAL (ES)
DELTA P.B. SRL
DEXTER LAUNDRY INC. (USA)
D.I.M. - DETERGENTI INDUSTRIALI MILANO SRL 
DOMUS (ES)
DUE EFFE SPA
ECOLAB SRL
ELECTROLUX PROFESSIONAL SPA
EMMEBIESSE SPA 
EOLO ELETTRODOMESTICI SRL 

EUROMAT INTERNATIONAL KFT (HU)
EXPRESS WASH SERVICE SRL
F.B. ITALY 
F.LA.I. SAS 
F3 FUMAGALLI SRL 
FAGOR INDUSTRIAL S. COOP (ES)
FIMAS SRL
FIRBIMATIC SPA
FOLTEX BV (NL)
FRANCESCA SRL 
G.L. 2020 SRL 
GHIDINI BENVENUTO SRL
GIRBAU ITALIA SRL 
GMP COMMERCIALE SRL 
GOUPIL INDUSTRIE (F)
GRANDIMPIANTI I.L.E. ALI SPA 
HANS-JOACHIM SCHNEIDER GMBH (DE)
I.L.S.A. SPA 
IMESA SPA 
INDEMAC SRL
INFORUM (F)
INWATEC APS (DK)
ITALCLEAN SRL
JENSEN ITALIA SRL
KAAN SNC 
KANNEGIESSER ITALIA SRL
KANNEGIESSER HERBERT GMBH (DE)
KREBE TIPPO D.O.O. (SL)
KREUSSLER & CO. GMBH CHEMISCHE FABRIK (DE)
LACO MACHINERY (B)
LAMAC MACHINERY NV (B)
LAPAUW INTERNATIONAL (B)
LAVATEC LAUNDRY TECHNOLOGY GMBH (DE)
LM CONTROL (F)
LOGISTICA PAGGIOLA SRL
MACPI SPA PRESSING DIVISION
MAESTRELLI SRL
MAGIELEK RFID (PL)

MALAVASI SRL 
MALKAN MAKINA SAN.VE.TIC LTD STI (TR)
MANARA ROBERTO SRL
MASA SPA  
MAXI-PRESS ELASTOMERTECHNIK GMBH (DE)
MEDIA IMPIANTI SRL
MERELLI SANTINO DI MARTINELLI IRMA E FIGLI SNC
METALPROGETTI SRL
METRO INTERNATIONAL CORPORATION (USA)
METSO FABRICS PORTUGAL LDA (P)
MEVO METZLER GMBH (A)
MIELE ITALIA SRL
MONTANARI SRL ENGINEERING CONSTRUCTION
MONTEGA SRL
MUGUE SRL
MULTITEX MASCHINENBAU GMBH (DE)
NAOMOTO EUROPA SRL 
NORD CHIMICA SNC
NUOVA FOLATI SRL
ONNERA GROUP (ES)
PANDORA SRL 
PAROTEX SRL
PELLERIN MILNOR (USA)
PIZZARDI  SRL
PONY SPA
PRIMA FOLDER SRL
PRIMA SRL 
PRIMUS BVBA (B)
PRO.MA SRL 
RAMPI SRL 
RE.MA. PLAST SRL 
REALSTAR SRL 
REDATEX SRL 
RENZACCI SPA 
ROTONDI GROUP
S.C.A.L. SRL 
SARTITALIA SNC 
SCHULTHESS MASCHINEN AG (CH)

EVENTI
EVENTS

Elenco Espositori
La società Fiera Milano ci ha fornito l’elenco
degli espositori che hanno perfezionato 
la partecipazione alla manifestazione
EXPOdetergo International 2014 alla data 
del 30 novembre 2013

Exhibitors List
The Fiera Milano Company has provided us with a list of exhibitors who confirmed
their participation in EXPOdetergo International 2014 as at November 30, 2013.



SEITZ GMBH (DE)
SIDI MONDIAL SRL
SIL FIM SRL by SILC
SOCOLMATIC SRL
SOCOM INFORMATIONS SYSTEME GMBH
(DE)
STAHL G. WASCHEREIMASCHINENBAU
GmbH (DE)
STIRO SERVICE SRL
STIROTECNICA SRL
STUDIO SYSTEMATICA SRL
SURFCHIMICA SRL 
TAGSYS RFID (F)
TAUSOFT SRL - 3LOGIS 
TECHNICALS SAS  

TECHNISCHE TEXTILIEN LÖRRACH GMBH
& CO. KG (DE)
TELART CONTRACT SRL 
TELERIE GLORIA S.R.L. 
TESSILTORRE SRL 
TESSITURA PEREGO SRL
TESSITURA ZENONI LUCIANO SNC  
THERMINDUS SRL 
THERMOPATCH BV (NL)
THERMOTEX NAGEL GMBH (DE)
TINTOLAV SRL
TOLON INDUSTRIAL LAUNDRY MACHINES
(TR)
TREVIL SRL 
TRIVENETA GRANDI IMPIANTI SRL 

TWO-M KASEI CO LTD. (J)
UNICA LAUNDRY MACHINERY (B)
UNICA SRL 
UNION SPA 
UNISEC - SERVISECO SA (ES)
USTA TEKNOLOJI LTD STI (TR)
VALVOLE HOFMAN BY BONINO ENGI-
NEERING SRL 
VEIT GMBH (DE)
VITESSE S.R.L. 
WASH AND CLEAN INTERNATIONAL SRL 
WATER TREATMENT PROCESS SRL
ZETOLINK SRL
ZOLLNER WEBER-WASCHEFABRIK GMBH
+ CO. KG (DE)

Per informazioni 
Fiera Milano Spa
Strada Statale 33 del Sempione 28 – I 20017 Rho MI
e-mail: expodetergo@fieramilano.it  www.expodetergo.eu
Tel. +39 02 4997.6897 Fax +39 02 4997.6252
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Assosistema, le nuove
nomine dei Consigli di
Sezione

Cinzia Mancinelli (Sogesi) eletta nuovo Presidente della Sezione che, all’interno dell’Associazione, raggrup-
pa le aziende che si occupano della Fornitura e Manutenzione dei dpi; Carlo Pestelli (Tecnolav) del Turismo;
Enea Righi (Servizi Italia) della Sanità; Giorgio Di Pietro (Sogesi) della Fabbricazione Dispositivi Medici
Sterili.
Questi i risultati delle Assemblee dei soci che si sono svolte a Roma per i rinnovi degli organi elettivi delle
Articolazioni Merceologiche interne ad Assosistema.
Obiettivo comune a tutti i nuovi Presidenti è la volontà e la determinazione nel mettere in campo politiche
di sostegno e di rinnovamento forti e necessarie per ridare fiducia al settore.

ASSOSISTEMA

di Laura Lepri sione di tendenza che ponga il sistema
di qualificazione delle imprese come
strumento di lotta alla concorrenza slea-
le – ha detto Carlo Pestelli, nuovo Pre-
sidente della Sezione Turismo di Asso-
sistema – Il mio impegno futuro sarà
proprio nella direzione di sostenere con
forza lo sviluppo di una cultura industria-
le delle nostre imprese e la qualificazio-
ne come leva strategica per distinguere
l’offerta sul mercato. 
Insieme all’Associazione continuerò a
lavorare su questi punti e insisterò affin-
ché ognuno di noi faccia la sua parte”.
“Il comparto della fornitura e della
manutenzione dei dpi ha ancora molte
possibilità di sviluppo ma occorre indivi-
duare delle priorità. 
Sicuramente interagire con le istituzioni

Proseguire nel cammino intrapreso dai
precedenti mandati ma essere ancora più
incisivi favorendo quel cambiamento cul-
turale da cui ne trarrebbe beneficio l’inte-
ro settore rappresentato da Assosistema. 
Con questo spirito si sono svolti nelle
giornate del 20 e 21 novembre 2013 a
Roma, presso la sede dell’Associazione,
i rinnovi degli organi elettivi per il biennio
2013-2015 delle sezioni Fornitura e Ma-
nutenzione dei dpi, Turismo, Sanità e
Fabbricazione Dispositivi Medici Ste-
rili di Assosistema.
Il 20 novembre 2013, al posto dei Presi-
denti uscenti Egidio Paoletti e Mauro
Gnecco sono stati eletti, rispettivamente,
Cinzia Mancinelli della Sogesi Spa e
Carlo Pestelli della Tecnolav. 
“Il nostro settore ha bisogno di un’inver-



ASSOSISTEMA
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per promuovere lo sviluppo di politiche
che premiano la qualità e la persistenza
dei dispositivi lungo tutto l’arco di vita
degli stessi. 
E contemporaneamente contribuire a
diffondere una piena consapevolezza
sull’importanza del servizio svolto dalle
nostre imprese per l’intera collettività”,
ha aggiunto Cinzia Mancinelli, nuovo

Presidente della Sezione che, all’interno
di Assosistema, raggruppa le imprese
che si occupano della fornitura e manu-
tenzione dei dpi.
Mentre nella giornata del 21 novembre
2013, Enea Righi (Servizi Italia) è stato
riconfermato Presidente della Sezione
Sanità e al posto di Marco Squassina
(Servizi Italia) è stato eletto Presidente
della Sezione Fabbricazione Dispositivi
Medici Sterili, Giorgio Di Pietro (Sogesi).
“Il nostro settore ha bisogno di maggior

senso di responsabilità e questo dipen-
de solo da noi imprenditori – ha detto
Enea Righi, al suo secondo mandato
come Presidente della Sezione Sanità di
Assosistema – per questo nei prossimi
due anni il mio impegno sarà proprio nel
continuare a lavorare, insieme all’Asso-
ciazione, per una politica di trasparenza
e legalità negli appalti. 

In particolare, ci concentreremo sui
bandi tipo di gara, sui prezzi di riferimen-
to in ambito sanitario, sul problema dei
ritardati pagamenti. 
Fondamentale, sarà in questo l’apporto
dell’Associazione nel dialogo con le isti-
tuzioni, Ministero della Salute, Avcp,
Agenas, Consip, che ha dimostrato es-
sere sempre puntuale e tempestiva negli
interventi e nelle iniziative da intrapren-
dere a favore delle nostre imprese e del
settore”.



The Veneto, Japan.
A family business with a Zen men-
tality.
The precious nature of water and
time.
Environmental benefits of Italian-
made fabrics as opposed to the pol-
lution caused by paper.
The history and current identity of
the Lavanderia Tiziana, led by a sis-
ter-brother team — Antonella and
Maurizio Bolcato — in Lonigo (near
Vicenza), were crafted to expose
more than one truth. Starting with
harmony among the generations,
pursued like a company creed, by
involving many young people, like
Chiara Bolcato, daughter of Mau -
rizio and his wife Rosella (also em -
ployed by the company) in the daily
operations.
Here everything works together to
remind us that we live in a world
without borders. But then, the
quest for a cleaner and more livable
environment now finds most people
in agreement, whatever their
income or politics.
It is comforting to find this validated
in a company that is still a classic
example of “Made in the North east”,
like the Lavanderia Tiziana. In 2013
it marked 30 years of history, to the
delight of those who, since its
inception, have never cea-sed to
pursue the idea of creative, well-
structured innovation, sensitive to
input from the surrounding world.
And the words “no waste” and

Veneto, Giappone.
Ditta di famiglia e pensiero Zen.
Tesori di acqua e di tempo.
Virtù ambientali del tessuto made
in Italy opposte all’inquinamento
globale causato dalla carta.

La storia e l’identità attuale della
Lavanderia Tiziana, guidata dai fra-
telli Antonella e Maurizio Bolcato a
Lonigo, in provincia di Vicenza, so -
no fatte apposta per dimostrare più
di una verità. A cominciare dalla
coesistenza fra generazioni, perse-
guita come un credo aziendale,
coinvolgendo nel lavoro quotidiano
tanti giovani come Chiara Bolcato,
la figlia di Maurizio e della moglie
Rosella (a sua volta in azienda).
Tutto qui concorre a rammentare
che viviamo in un mondo “s-confi-
nato”, privo di confini. DD20
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La felice parabola di un’azienda vicentina, che
ha ispirato la propria attività al metodo giap-
ponese Kaizen, noto per le sue “5 S”. Per far
vincere il tessuto sulla carta

The auspicious journey of a Vicenza firm that
draws on Japan’s Kaizen method, known for
its “5 S” strategy, to make fabric a victor over
paper

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success

di/by Stefano Ferrio

Lavanderia Tiziana,
dove Oriente e
Occidente si incontrano

Lavanderia Tiziana, where East meets West
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Kaizen, clearly visible on the com-
pany website, are there to remind
us of this. 
It is Kaizen particularly, that offers
a key to the past, present and fu -
ture of the Lavanderia Tiziana.
Established 30 years ago as a text-
book example of the kind of small
businesses that have fueled the for-
tunes of the Veneto area, it is “a
typical dry-cleaning shop that bears
the name of our sister, Tiziana,”
explains Maurizio Bolcato, “but in
just a few years, the machines and
staff were moved to a plant whose
size and structure are more suited
to an industrial firm”. 

We are here, at company head-
quarters, the same place where
linens arrive soiled and leave clean,
bound for the two main sectors
upon which Tiziana successfully
focuses its business: food services
and beauty salons/spas.
One of the key breakthroughs in
the company’s history occurs with
the discovery of Kaizen, a Japanese
method of corporate development
based on a basic idea of improve-
ment, not just continuous, but
shared by all the employees of the
company. “We found out about it
during a research project at the
CUOA business school, located
nearby, and since then, we have
put it to good use,” says Maurizio
Bolcato as he and production man-
ager, Loris Checchetto, show us
around the plant.
A visit that clearly demonstrates
the application of the famous “5 S”
system Kaizen is based upon:

D’altra parte, la lotta per un Am -
biente più pulito e vivibile oggi met -
te d’accordo la maggior parte degli
Umani, di qualsiasi reddito e orien-
tamento politico.
Conforta trovare conferma di ciò in
un’azienda ancora emblematica del
“Made in Nordest” come la lavande-
ria Tiziana. Che in questo 2013 ha
varcato la soglia dei trent’anni di
storia per la piena soddisfazione di
chi, da quando ha aperto bottega,
non ha mai rinunciato a perseguire
l’idea di uno sviluppo creativo, arti-
colato, sensibile agli input prove-
nienti dal mondo circostante. 
E le parole “no spreco” e Kaizen,
ben leggibili nel sito aziendale, sono
lì apposta a ricordarcelo.
In particolare è la seconda a fornire
una chiave importante per entrare
nella storia, ma anche nell’attualità
e nel futuro della lavanderia Tizia -
na. Che nasce trent’anni fa come
espressione da manuale di quella
piccola imprenditoria da cui sono
discese le fortune economiche del
Veneto. “Un tipico negozio-laborato-
rio pulisecco intitolato a nostra so -
rella Tiziana – racconta Maurizio
Bolcato - ma destinato nel giro di
pochi anni a trasferire macchine e
personale in uno stabilimento che
avesse dimensioni e strutture più
consone a un’attività industriale”. 
E’ la sede in cui ci troviamo, la
stessa da dove arrivano sporche e
partono pulite forniture che servono
i due settori su cui la Tiziana con-
centra con successo la propria atti-
vità: ristorazione e centri per l’este-
tica (saloni di parrucchiere e altro).
Nella storia aziendale, una delle
svolte più importanti avviene a con-
tatto con Kaizen, metodo giappone-
se di crescita aziendale basato su
una fondamentale idea di migliora-
mento non solo progressivo, ma
anche condiviso da tutti i dipenden-
ti dell’impresa. “Lo abbiamo scoper-
to grazie a una ricerca del Cuoa, il
centro universitario aziendale che
ha sede vicino a noi, e da allora ne
abbiamo fatto tesoro” racconta
Maurizio Bolcato mentre ci accom-
pagna a vedere lo stabilimento
assieme al responsabile della pro-
duzione, Loris Checchetto.
Un giro che molto semplicemente
dimostra l’applicazione delle famose
“5 S”su cui sui basa il Kaizen:

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success



1) Separazione (“Seiri”) - Persegui -
mento costante di ciò che è es -
senziale separandolo dal su per -
fluo, tramite un’organizzazione
quotidiana dei carichi di lavoro e
dei viaggi dei mezzi in en trata e
in uscita.

2) Ordine (“Seiton”) - Condivisione
da parte di tutto il personale del -
le priorità e degli obbiettivi di la -
voro, come dimostrato dai biglie t -
tini posti sulla grande tavola a
muro posta al centro della fab-
brica.

3) Pulizia (“Seiso”) - Attività ispira-
ta a saldi principi di “no spreco”,
ma anche a un costante monito-
raggio dell’acqua impiegata che,
tramite un sistema di depurazio-
ne sempre in funzione, deve
sempre essere utilizzata nel pie -
no rispetto dell’Ambiente.

4) Standardizzazione (“Seiketsu”) -
Automatizzazione periodicamen-
te monitorata, ed eventualmente
migliorata, dei cicli di lavoro.

5) Disciplina (“Shitsuke”) - Dedizio -
ne costante non solo nell’ottimiz-
zazione del lavoro, ma anche

1) Sort (“Seiri”) - Constantly sepa-
rate necessary items from the
superfluous through daily organi-
zation of the workplace, work
loads, and scheduling of vehicles
in and out.

2) Streamline (“Seiton”) - A shared
commitment to the work priori-
ties and objectives, embraced by
all staff, and reinforced by notes
posted on a large wall board at
the center of the plant.

3) Clean (“Seiso”) - Activities based
on valid, lean, “no waste” princi-
ples, and also on constant moni-
toring of the water used during
operations, through a non-stop
water purification system, must
be used to maintain the highest
environmental standards.

4) Standardization (“Seiketsu”) -
Regularly monitored automation,
and improvement, of work cy -
cles. 

5) Discipline (“Shitsuke”) -
Constant dedication not only to
work optimization but also to
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Il segreto del
mio successo
The secret of
my success



nell’incessante ricerca, rivolta a
produrre articoli di tovagliato,
teli e abiti di lavoro (per cuochi,
camerieri, parrucchieri e altro)
dove vengono valorizzate in mo -
do sempre più vincente le virtù
del tessuto. 

“Il Kaizen ci ricorda che l’utilizzazio-
ne della carta, il cosiddetto monou-
so – spiega Maurizio Bolcato – è
semplice ed economica. Solo par-
tendo da questo dato di fatto, pos-
siamo produrre qualcosa di meglio,
perché più pulito, più duraturo e più
bello”.

ongoing research, aimed at pro-
ducing table linens, towels and
work wear (for cooks, cleaners,
hairdressers, and others) where
the benefits of fabric are high-
lighted in a convincingly effective
manner.

“Kaizen reminds us that the use of
so-called disposable paper items”,
explains Maurizio Bolcato, “is easy
and cost-effective. Only if we start
with this idea in mind can we pro-
duce something better, because it
is cleaner, lasts longer and is more
beautiful”.

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success



Laundries, as many others industri-
al production plants, are highly
complex structures.
However, they all share one thing:
all these plants deal with a product
that has to be moved from one side
of the plant to another in order to
undergo the various processing
phases.
If we imagine this product as being
the plant’s oxygen, Montanari is the
company that builds the arterial
system for carrying this oxygen
throughout the plant. And consider-
ing the variety of forms, processes,
functions and spatial arrangements
of the various machinery, there is
no standardized “network” to be
used for this transportation.
Each plant must have its own, tai-
lor-made system.
One thing which was impressing me
the most while visiting Montanari
was its archive, walls covered by
folders containing the technical
drawings of all Montanari’ s sys-
tems ever built. Since each system
is develop on the specifical cus-
tomer needs, whole production
phases can be seem in the recently
renovated headquarters of the com-
pany In odena (north of Italy); on
laundry sites the Montanari’s engi-
neers offer their experience and
knowledge for the installation,
interfaces and testing of the sys-
tems.
The engineering department, on the
other hand, works at full capacity,
as system design is actually the key
component of Montanari’s industry
services. In fact, their tailor-made
logistic solutions are based on the
precise space available and func-
tions performed in the client’s laun-
dering process, with everything
being considered, designed and dis-
cussed before actual implementa-
tion.

Come tanti altri stabili-
menti di produzione indu-
striale le lavanderie so no
organismi complessi.
Tutti, però, hanno in
comune una cosa: un
prodotto nel trasportare
da un capo all’altro
dello stabilimento, per
essere sottoposto alle
varie fasi della lavora-
zione.

Se pensiamo a questo prodotto co -
me l’ossigeno della fabbrica,
Montanari è l’azienda che costruisce
il sistema venoso per trasportare
quest’ossigeno. 
E, vista la varietà di forme, processi,
funzioni e disposizioni nello spazio
dei vari macchinari, non esiste una
“rete” standardizzata per il trasporto:
ognuno deve avere il suo sistema,
fatto su misura. 
Una delle cose che maggiormente
mi ha impressionato nel visitare la
Montanari è l’archivio: i faldoni, che
ricoprono intere pareti, nei quali
sono conservati i disegni tecnici di
tutti gli impianti prodotti da Monta-
nari. La massima parte del lavoro
eseguito dai tecnici di questa azien-
da si svolge presso il cliente; nella
bella sede modenese, da poco rin-
novata, si trovano solo le primissi-
me fasi della produzione: l’assem-
blaggio di alcuni particolari, la co -
struzione di determinati meccanismi
e vengono immediatamente tra-
sportati in loco per essere montati. 
A pieno ritmo, invece, lavora l’uffi-
cio tecnico, perché forse la parte
più importante del supporto che l’a-
zienda modenese fornisce all’indu-
stria è la progettazione. Come ab -
biamo detto l’impianto logistico è
realizzato su misura in base a pre-
cisi spazi e funzioni nella lavorazio-
ne dell’azienda e tutto va pensato,
disegnato e discusso prima della
realizzazione vera e propria.DD24
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Montanari: la lavanderia
“su misura”

Montanari: “tailor-made” laundry solutions

Informazione commerciale
Trade info



The numbers 
of success

Today the Montanari Engineering
Constructions Company is an indus-
try leader operating throughout
Europe, with:
• more than 60 plants built each

year
• over 1000 m of lines built
• more than 6 million kilograms of
linen handled per day
• over 1000 industrial laundries

worldwide
• more than 100 km of conveyor

belts.
It has always guaranteed absolute
quality in both the materials and
construction criteria of its products,
so much so that some systems
have now been in operation for
more then 35 years.
With a distribution network cover-
ing the main European Areas, it
also guarantees fast and attentive
service.

Ogni azienda ha le proprie esigenze

Per ogni esigenza c’è un unica azienda

Montanari srl engineering construction
Via Emilia Ovest, 1123 - 41123 Modena - Italy - Tel. +39 059 330127 - +39 059 333392 - Fax +39 059 826725

info@montanariengineering.com - www.montanariengineering.com

Linee di confezionamento. Sistemi di stoccaggio. Sistemi di cernita e conteggio.

I numeri di una storia 
di successi

Oggi la Montanari Engineering
Constructions è una realtà che
opera in tutta Europa, con:
• più di 60 impianti realizzati ogni

anno
• oltre 1000 m di linea
• più di 6 milioni di chili di bianche-

ria movimentata al giorno
• oltre 1000 lavanderie industriali

del mondo
• più di 100 km di nastri trasporta-

tori.
Garantisce da sempre un’assoluta
qualità sia nei materiali, sia nei crite-
ri costruttivi dei propri prodotti, tanto
che alcuni impianti sono attualmente
in funzione da ben 35 anni.
Grazie ad una rete commerciale pre -
sente nei principali poli dell’Eu ropa
centro occidentale. Garantisce inoltre
un livello di assistenza veloce ed ac -
curato e soluzioni su misura per ogni
impianto industriale dove la movi-
mentazione è un aspetto importante.



Europe issued a series of regulations for the con-
trol of ozone depleting substances (ODS) and
greenhouse gases (F-gas). 
All regulations amended by the European Parlia -
ment, unlike directives, go into effect immediately
in all member States. 
On its part, Italy has enacted and amended its
own laws on the matter several times. Presidential
Decree 43/2012 established a certification system
for businesses, and implemented the obligations
set forth by European regulation 842/06, 1494/07,
1516/07, 303/08. The most important change was
implemented by legislative decree 26 in 2013,
which instituted an extremely severe penalty
scheme for non-compliance with the provisions of
Reg. EC 842/06. Next we will now address in
detail the prevailing laws and regulations dry
cleaning system owners and maintenance compa-
nies are required to comply with.

L’Europa ha emanato una serie di regolamenti per il
controllo delle sostanze ozono lesive (ODS) e dei
gas a effetto serra (Fgas). Tutti i regolamenti emen-
dati dal Parlamento Europeo, a differenza delle
direttive, hanno immediata efficacia in tutti gli stati
membri. 
L’Italia dal canto suo ha più volte promulgato e aggior-
nato la propria legislazione in materia. Con il Dpr
43/2012 è stato installato il sistema di certificazione
delle imprese, e sono stati implementati gli obblighi
derivati dai regolamenti europei 842/06, 1494/07,
1516/07, 303/08. La novità più importante è avvenuta
con il decreto legislativo 26 del 2013, che istituisce un
severissimo apparato sanzionatorio per le violazioni agli
adempimenti previsti dal Reg. CE842/06. Vediamo nel
dettaglio la legislazione vigente, gli adempimenti obbli-

Speciale 
manutenzione 
macchine per 
il lavaggio a secco

Manutenzione
Maintenance

Maintenance Special
Dry cleaning machines

di/by Gualtiero Beretta

Dopo avere affrontato, nella prima puntata, il tema del
gruppo frigorifero, questo speciale dedicato da DETER-
GO alla manutenzione delle macchine per il lavaggio a
secco continua con la seconda parte. Tema della nuova
puntata sono i gas refrigeranti e la loro utilizzazione
secondo le attuali norme di legge.

The first part of this special dedicated by DETERGO to
the maintenance of dry cleaning machines addressed
the cooling unit. 
This second part provides information regarding refriger-
ant gases and their use according to the applicable law.

Gas refrigeranti
Parte 2/A

Legislazione, adempimenti e sanzioni

Refrigerant Gases
Part 2/A

Laws, requirements and fines

Siamo schiavi della legge, per poter essere liberi.
Marco Tullio Cicerone

We are slaves to the law, to keep our freedom.

Marcus Tullius Cicero



gatori per i proprietari di impianto e per le imprese di
manutenzione.
• Fgas ovvero HFC (idrofluorocarburi)

Il regolamento CE 842/06 (su taluni gas a effetto
serra) nasce dalle conclusioni emerse nel trattato
del Protocollo di Kyoto per il controllo del riscal-
damento globale. Successivamente, è stato inte-
grato dai regolamenti CE 1494/07 (etichettatura
delle apparecchiature), 1516/07 (metodi per il
controllo delle perdite), 303/08 (competenze del
personale addetto alla manipolazione dei gas ad
effetto serra).
Le sostanze soggette al controllo del regolamento
CE 842/06 e del DPR43/2012 sono gli HFC, i PFC
e l’SF6, comprese le loro miscele denominati
“Fgas”, ed escluse le sostanze già controllate dai
regolamenti conseguenti al protocollo di Montreal
sulle sostanze lesive per la fascia di ozono
(Regolamento CE 1005/09).
I gas refrigeranti della categoria degli HFC più co -
munemente utilizzati per la carica di impianti fri-
goriferi a bordo delle macchine lavasecco, e sog-
getti al controllo dei regolamenti del protocollo di
Kyoto, sono:
• R134a
• R404A
• R407A
• R410A
• R422D (utilizzato come sostituto per il HCFC22)
• R427A (utilizzato come sostituto per il HCFC22)

Conformemente a quanto disposto dal regola-
mento CE 1494/07, tutti gli impianti contenenti
HFC devono essere dotati di un’etichetta con i
dati relativi alla tipologia e alla quantità di gas
contenuto, nonché la menzione “contiene gas
fluorurati ad effetto serra disciplinati dal protocollo
di Kyoto”. L’immissione sul mercato di prodotti
sprovvisti dell’etichetta o con etichetta non
conforme è punita con la sanzione da 5.000,00 a
50.000,00 euro.
Il regolamento CE 842/06 individua la figura del-
l’operatore dell’impianto come colui che è
responsabile degli adempimenti normativi e tecni-
ci.
Riguardo all’identificazione dell’operatore, la nor-
mativa intende che il proprietario dell’apparecchia-
tura o dell’impianto è considerato operatore qualo-
ra non abbia delegato a una terza persona l’effetti-
vo controllo sul funzionamento tecnico degli stes-

F-gas, also known as HFC 
(hydrofuorocarbons)

Regulation EC 842/06 applies to certain types of
greenhouse gases and was originally established
pursuant to the Kyoto Protocol treaty for the con-
trol of global warming. It was later amended to
include regulations EC 1494/07 (equipment label-
ing requirements),  EC 1516/07 (leakage checking
requirements), EC 303/08 (certification of person-
nel handling greenhouse gases).
The substances controlled by regulation EC
842/06 and Presidential Decree 43/2012 are HFC,
PFC and SF6, including their mixtures, known as
“F-gas”. They do not apply to substances already
controlled by regulations established pursuant to
the Montreal Protocol on substances that deplete
the ozone layer (regulation EC 1005/09).
The HFC type of refrigerant gases most commonly
used for dry cleaning machine refrigeration sys-
tems and subject to the control of Kyoto Protocol 
regulations are:
• R134a
• R404A
• R407A
• R410A
• R422D (used as a substitute for HCFC22)
• R427A (used as a substitute for HCFC22)



The provisions of regulation EC 1494/07 require
all systems containing F-gases to be labeled with
the type of gas, the gas charge (in kg) and the
statement “contains fluorinated gases regulated
by the Kyoto Protocol”. 
The sale of products without this label or with 
a non-compliant label is a punishable offense sub-
ject to fines anywhere between € 5.000,00 and
50.000,00.
Regulation EC 842/06 holds the operator respon-
sible to ensure the regulatory compliance and
functionality of the system. In regards to the oper-
ator’s identity, the regulation states that the owner
of the equipment or system is to be considered its
operator unless the owner designates a third party
to have “actual power over the technical function-
ing of the equipment and systems”. The power
over the technical functioning of the equipment
and systems is generally intended to include the
following:
• free access to the system, which entails the

possibility to inspect the components, check
their functionality and grant third parties access
to them;

• control of routine operation and management
functions (such as the authority to activate or
deactivate the system);

• the power (including financial) to make decisions
regarding technical modifications (i.e. replace a
component, install a permanent leak detection
system), change the amount of fluorinated gases
in the system or equipment, perform checks (i.e.
check for leaks) or repairs.

All operators/owners of systems containing green-
house gases are subject to the obligations set
forth by regulation EC 842/06 and Pres. Dec.
43/12.
Pursuant to this decree, any business that intends
to use greenhouse gases and execute any related
installation, maintenance, repair, gas recovery and 

si; inoltre l’effettivo controllo sul funzionamento
tecnico di un’apparecchiatura o di un impianto
comprende, in linea di principio, i seguenti elemen-
ti:
• libero accesso all’impianto, che comporta la

possibilità di sorvegliarne i componenti e il loro
funzionamento, e la possibilità di concedere
l’accesso a terzi;

• controllo sul funzionamento e la gestione ordi-
nari (ad esempio, prendere la decisione di
accensione e spegnimento);

• il potere (compreso il potere finanziario) di deci-
dere in merito a modifiche tecniche (per esem-
pio, la sostituzione di un componente, l’installa-
zione di un sistema di rilevamento permanente
delle perdite), alla modifica delle quantità di gas
fluorurati nell’apparecchiatura o nell’impianto, e
all’esecuzione di controlli (ad esempio, controlli
delle perdite) o riparazioni.

Tutti gli operatori/proprietari degli impianti conte-
nenti gas a effetto serra, sono soggetti agli obbli-
ghi individuati dal regolamento CE 842/06 e dal
DPR43/12.
Per effetto di questa normativa, tutte le imprese
che intendono operare con i gas a effetto serra ed
eseguire le operazioni di installazione, manuten-
zione, riparazione, recupero del gas e controllo
delle perdite devono essere iscritte al registro
Fgas, ed essere dotate di certificato valido; que-
ste imprese devono inoltre avvalersi di personale
iscritto al registro Fgas in possesso di certificato
di abilitazione valido rilasciato per la categoria
necessaria all’esecuzione dei lavori. 
È importante sottolineare che le certificazioni ne -
cessarie per lo svolgimento dei lavori da parte
delle imprese di manutenzione sono due. 
L’impresa deve essere certificata per avere a
disposizione le attrezzature pertinenti, la strumen-
tazione adeguatamente precisa (e periodicamente
tarata), un piano di gestione della qualità che



garantisca uno standard di lavoro aderente alle
normative di riferimento. Inoltre, l’impresa stessa
deve avvalersi di personale dotato di certificazio-
ne della categoria pertinente alle operazioni da
eseguire, comprovante il possesso delle capacità
e delle conoscenze per lo svolgimento del lavoro
(Cat. 1 abilita allo svolgimento di tutti i lavori, Cat.
2 abilita allo svolgimento dei lavori su impianti con
un contenuto massimo di 3Kg di gas, Cat. 3 abili-
ta al recupero di gas fluorurati da impianti con un
contenuto massimo di 3Kg, Cat. 4 abilita al con-
trollo delle perdite su tutti gli impianti a condizione
che non implichi un intervento sui circuiti). Le
imprese e le persone certificate sono reperibili sul
sito www.fgas.it 
Il personale che svolge operazioni di saldatura o
brasatura di parti di un sistema o apparecchiatura
contenente Fgas deve essere in possesso delle
qualifiche richieste dalla legislazione nazionale
(patentino a norma UNI 13133)
Tutti gli operatori/proprietari di apparecchiature
contenenti gas fluorurati ad effetti serra, qualsiasi
sia la quantità di refrigerante contenuta, sono
obbligati ad affidare tutti i lavori di manutenzione
e/o riparazione delle apparecchiature ad aziende
certificate per la manipolazione degli Fgas che si
avvalgano di personale certificato, iscritte al regi-
stro Fgas.
Le sanzioni per l’affidamento dei lavori di manu-
tenzione ad aziende non certificate vanno da
10mila a 100mila euro a carico del proprietario.
Uguale sanzione viene applicata alle imprese che
esercitano le attività di installazione, manutenzio-
ne, recupero e controllo delle perdite riferite ad
apparecchiature contenenti gas a effetto serra
senza le necessarie certificazioni.
Tutti gli operatori/proprietari di apparecchiature
contenenti gas fluorurati a effetto serra, qualsiasi
sia la quantità di refrigerante contenuta, sono
obbligati a provvedere al recupero delle sostanze
dalle apparecchiature a fine vita affidando l’opera-
zione ad azienda certificata per la manipolazione
degli Fgas che si avvalgano di personale certifica-
to, iscritta al registro Fgas.
Gli operatori/proprietari delle apparecchiature
contenenti 3 o più chilogrammi di gas ad effetto
serra devono ottemperare a specifici ulteriori
obblighi:
• tenere un registro dell’apparecchiatura, ove

annotare tutti i lavori di manutenzione e gli usi di
gas ad effetto serra (recuperi e rabbocchi).

• far effettuare a impresa certificata la verifica
periodica delle perdite con la frequenza stabilita
dal Reg. CE 842/06 in funzione della capacità
dell’impianto.

(Per gli impianti contenenti da 3 a 30Kg di gas la
frequenza della verifica periodica è annuale. I con-
trolli devono essere eseguiti in ottemperanza alle
procedure indicate dal Reg. CE 1516/07).
La sanzione per l’irregolare o mancata tenuta del
registro o per la mancata esecuzione dei controlli
periodici delle perdite va da 7mila a 100mila euro
a carico dell’operatore/proprietario dell’impianto
Come previsto da DPR43/12, gli operatori/pro-
prietari di apparecchiature contenenti tre o più
chilogrammi di gas fluorurati a effetto serra devo-
no inviare in via telematica una comunicazione

leak control work must be enrolled in the F-gas
registry and possess a valid license; these busi-
nesses must also avail themselves of F-gas regis-
tered technicians who possess a valid license to
perform that specific category of work. 
It is important to stress that there are two certifi-
cations maintenance companies must have in
order to legally perform the work. The company
must be certified to have available the necessary
equipment, accurate measurement instruments
(routinely calibrated) and a quality management
plan suitable to ensure the work meets the stan-
dard set forth by the reference regulations.
Moreover, company personnel must be certified to
perform work of the specific category required for
the job in question, which also proves they have
the skills and knowledge necessary to perform it
(Cat. 1 technicians can perform any type of work,
Cat. 2 technicians are limited to systems contain-
ing up to 3 kg of gas, Cat. 3 technicians can
recover fluorinated gases from systems containing
up to 3 kg of gas, Cat. 4 technicians can check
any system for leakage as long as it does not
involve working on the circuits). The listing of cer-
tified companies and technicians is available
online at www.fgas.it. 
The staff assigned to welding or brazing parts of a
system or equipment containing F-gas must also
be certified to possess the qualifications required
by national law (UNI 13133 license).
All operators/owners of equipment containing
greenhouse gases, regardless of the actual
amount of refrigerant in them, are held to assign
all related  maintenance and/or repair work to
companies who are listed in the F-gas registry as
being certified to handle F-gases and employ cer-
tified technicians.
Owners who assign maintenance work to non-cer-
tified companies are subject to fines that range
from € 10,000 to 100,000. The same fines apply
to companies which perform any sort of installa-
tion, maintenance, recovery and leak detection
work without having the necessary certifications.
All operators/owners of equipment containing flu-
orinated greenhouse gases, regardless of the
actual amount of refrigerant in them, are held to
hire a company listed in the F-gas registry as
being certified to handle F-gases and employ cer-
tified technicians to recover and dispose of these
substances at the end of the equipment’s life.
Operators/owners of equipment containing 3 or
more kg of greenhouse gases are subject to addi-
tional obligations, and specifically:



annuale all’ISPRA (Istituto Superiore per la Pro -
tezione e la Ricerca Ambientale) contenente i dati
dell’impianto e le quantità di gas refrigeranti ag -
giun ti/recuperati nel corso dell’anno di riferimento,
ricavati dal registro dell’apparecchiatura. 
La sanzione per il mancato inoltro della comunica-
zione va da 1.000,00 a 10.000,00 euro a carico
dell’operatore/proprietario dell’apparecchiatura
Specificatamente in merito alla comunicazione
annuale:
• La dichiarazione annuale deve essere presentata

entro il 31 maggio a partire dal 2013.
• Per l’anno in corso 2013 relativamente al perio-

do 2012 devono essere compilate esclusiva-
mente le sezioni anagrafiche.

• Per l’anno in corso è stata concessa una deroga
dei tempi di compilazione al 30/06/13.

• Il portale per il deposito della dichiarazione
annuale ai sensi del art. 16 comma 1 Dpr 43/12
è http://www.sinanet.isprambiente.it/it/fgas, atti-
vo a partire dal 22/05/13.

• La dichiarazione deve essere sempre presentata
anche in assenza di emissioni di gas, ovvero an -
che se non sono state effettuate operazioni di
recupero o carica di gas.

• La comunicazione può essere presentata anche
per tramite di una persona di riferimento autoriz-
zata con delega.

Gli impianti di nuova installazione devono essere
controllati immediatamente dopo la loro messa in
funzione per verificare l’assenza di perdite.
I lavori di riparazione delle perdite devono essere
controllati entro un mese per valutare l’efficacia
del rimedio.
L’operatore/proprietario dell’impianto deve assicu-
rarsi che al termine di una riparazione, prima che
venga ricaricato l’impianto con il fluido refrigeran-
te, sia eseguita una prova di tenuta in pressione
con azoto esente da ossigeno o con altro gas
secco inerte adeguato, ai sensi del regolamento
CE 1516/07 art. 8 comma 2.

• keep an equipment log, to
record and track all mainte-
nance operations and the
use of green house gases
(recovery and top-offs).

• have the certified company
check the equipment for
leakage regularly, in accor-
dance with the time sche-
dule established under Reg.
EC 842/06 based on the
capacity of the system
(systems in the 3 to 30 kg
capacity range must be
checked once a year using
the procedures indicated by
Reg. EC 1516/07).

Any operator/owner who fails
to keep an equipment log or
fails to execute leak checks
according to the schedule
can face fines ranging from €
7,000 to 100,000. 
Pres. Dec. 43/12 requires all
operators/owners of equip-
ment containing 3 or more kg

of fluorinated greenhouse gases to file a report
and send it via e-mail to the Italian Environmental
Protection and Research Agency (the ISPRA, or
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale) every year. The report must include
their system data and the amount of greenhouse
gas that according to their log was added/recov-
ered over the course of the reference year.
Operators/owners who fail to provide this data
face fines ranging from € 1.000,00 to 10.000,00.
As regards the annual report, the regulation stipu-
lates that:
• The annual report to be filed by 31 May as of the

year 2013.
• Information supplied in the current 2013 year, in

relation to the year 2012 is to include only the
sections pertaining to the operator/owner perso-
nal data.

• The filing deadline for this year (2013) has been
extended until 30 June 2013.

• The annual report compiled pursuant to art. 16
par. 1 of Pres. Dec. 43/12 is to be filed online at
http://www.sinanet.isprambiente.it/it/fgas; the
por   tal will be active as of 22/05/13.

• The report must be filed even if no gas emis-
sions occurred, meaning no gas was
added/recovered from the system.

• The report may be also filed though a duly
authorized representative. 

Newly installed systems must be checked immedi-
ately after they are placed in service, to verify the
absence of leaks.
Leak repair work must be checked within a month
thereafter to verify it effectively fixed the problem.
The operator/owner, upon completion of a repair
and prior to the system being charged with refrig-
erants, should have the system tested using oxy-
gen-free nitrogen or an inert dry gas of suitable
type to make sure it holds the rated pressure, in
accordance with regulation EC 1516/07 art. 8 
par. 2.



Ambiente
e sviluppo

Environment and
development

Nei mercati maturi, come quelli del -
l’Europa occidentale, il settore della
pulitintoria è incentrato totalmente
sul servizio clienti. 
Sia per i clienti che per le agenzie
governative si osserva un crescente
interesse per le modalità di gestio-
ne dell’impatto ambientale. 
Qualità dei servizi di pulitintoria e
sostenibilità ambientale sono i re -
quisiti base richiesti da queste cate-
gorie di clienti, esigenze cui è pos-
sibile rispondere se al settore si ap -
plicano le migliori pratiche. Secondo
tali pratiche, il settore della pulitin-
toria professionale risulta 2 - 3 vol -
te più eco-compatibile rispetto ai si -
stemi di lavanderia domestica. 
Di conseguenza, è necessario che le
imprese introducano una politica di
sostenibilità nei futuri loro program-
mi di gestione. In questo modo, ol -
tre ad offrire servizi migliori ai pro-
pri clienti, risulteranno conformi alle
disposizioni di legge evitando costi
inutili nel futuro. 
Il miglioramento della qualità dei
processi e la sostenibilità vanno di
pari passo e consentono di rispar-
miare molto denaro.

The professional textile cleaning in
mature markets, like Western Eu -
 rope, is all about customer service.
Environmental impact becomes
more important to customers and
governmental organizations. Quality
of cleaning and sustainable per-
formance is the basic requirements
of these customers. When best
practices are applied the profes-
sional textile cleaning industry can
meet the demands from customers
and governmental organizations.
Professional textile cleaning, accor -
ding to best practices, is 2 to 3
times more sustainable as domestic
cleaning. Companies need to incor-
porate sustainability in their future
planning. They can provide better
services to their customers, but
also meet regulations and to pre-
vent unnecessary cost in the future. 
Quality improvement of processes
and sustainability go hand in hand
and save a lot of money.

Societies change rapidly
The last 10-20 years, in many
countries around the world, the
attention on the environmental side
of the business is rising. Customers
(consumers and companies), but
certainly governments are becom-
ing more aware of the impact of
different activities on the environ-
ment as well as human health. That
applies also to the Professional
Textile Care industry. For dryclean-
ers as well as for industrial laun-
dries. Especially in the Northern
parts of Europe and a number of
states in the USA, as a result of sci-

Perché adottare 
le migliori pratiche nel
settore della pulitintoria
professionale
Why Apply Best Practices in Professional Textile Cleaning

di/by Peter N.M. Wennekes 
CEO di CINET
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Le società 
cambiano rapidamente

Negli ultimi 10-20 anni, in numerosi
paesi del mondo, si assiste ad una
crescente attenzione per gli aspetti
ambientali inerenti le attività com-
merciali, ovvero una maggiore con-
sapevolezza tra i clienti (consuma-
tori e aziende), ma certamente tra i
governi, dell’impatto che le diverse
attività determinano sia sull’am-
biente che sulla salute umana. 
Un nuovo approccio dunque che
interessa ogni settore dell’industria,
compreso il comparto della pulitin-
toria professionale, ovvero, tintorie
e lavanderie industriali. 
In particolare, a seguito dei risultati
emersi da studi scientifici e rapporti
ambientali, soprattutto in alcune re -
gioni del nord Europa e in alcuni
stati degli Stati Uniti, sono entrate
in vigore nuove leggi a tutela della
sicurezza, salute e dell’ambiente.
Tra queste vi sono disposizioni con-
cernenti l’uso di sostanze chimiche
nelle lavanderie e tintorie.
Attualmente si osserva l’adozione
graduale di misure e leggi analoghe
anche in altri paesi.

Quanto è considerato 
sostenibile il settore della 
pulitintoria professionale 

(PTC)?
La questione è stata sollevata nu -
merose volte. Molti esperti del set-
tore ritengono che l’industria del
PTC sia sostenibile e noi crediamo
che sia così. 
Uno studio scientifico condotto in
Europa da TNO ha dimostrato che,
adottando le migliori pratiche, il
settore della manutenzione profes-
sionale dei capi d’abbigliamento e
del tessile risulta 2-3 volte più so -
stenibile rispetto ai sistemi di lavan-
deria domestica. 
A livello mondiale, tra i vari com-
parti dell’industria cresce la consa-
pevolezza della necessità di ridurre
il proprio impatto sull’aria, acqua e
inquinamento del suolo a tutela del-
l’intero sistema ecologico e delle
persone. 
Per quanto riguarda le lavanderie,
ad esempio, tale tendenza si tradu-
ce nell’attenzione all’uso di sostan-
ze chimiche, al corretto impiego di
macchinari e attrezzature e nella

entific studies and environmental
reports, new legislation came into
place to ensure safety, health and
the environment. This included reg-
ulation on the use of chemicals in
laundries and drycleaning shops.
Gradually this decision making is
taken over elsewhere in the world.

How sustainable is PTC?
This question has been raised nu -
merous times. Many industry
experts believe the PTC industry is
a sustainable industry in itself. We
feel they are right. A scientific stu -
dy in Europe by TNO provided the
answer; Professional textile care
processing according to best prac-
tices is 2 to 3 times more sustain-
able as domestic cleaning. World -
wide awareness is growing that
industries have to minimize their
impact on air, water and soil pollu-
tion, to protect the ecological sys-
tem and people. For laundries this
trend focusses for instance on the
use of chemicals, the usage of the
right machinery and equipment, the
need to update processing condi-
tions and the choice of textiles. 
For the dry cleaning market, espe-
cially the usage of perc is an issue
of concern for many governments.
However working with perc accord-
ing to best practices is very sus-
tainable. Even one of the best solu-
tions currently available. 
But it require professional working
methods and usage of update
machinery to guarantee safety and
sustainability requirements.

The PTC Profile
The Professional Textile Cleaning
industry can offer the best sustain-
able solution in textile cleaning. 
Far better compared to existing
alternatives. Professional textile

Ambiente
e sviluppo

Environment and
development



cleaning is contributing to the mod-
ern needs of societies. We just
have to implement the right meas-
ures and technologies to realize the
opportunities ahead. Therefore
CINET started the project
International Standard Best
Practices Safe & Sustainable Textile
Cleaning. This program creates
awareness and supplies information
to implement the best practice
approach within the worldwide tex-
tile cleaning industry and profiles
the industry as safe and sustainable
to customers and public. The publi-
cation of the book The World of
PTC: Safe & Sustainable Processing
in PTC supplies the industry with an
overview of the state of the art of
safe & sustainable processing.
Having made that statement there
is just one thing left. Let’s not for-
get to tell this to our customers and
even more important to govern-
mental bodies. They will appreciate
this news even more.

necessità di mantenere aggiornati i
processi di lavoro e la scelta dei
capi tessili. 
Per il comparto delle tintolavande-
rie, invece l’uso del percloeroetilene
costituisce oggetto di preoccupazio-
ne per molti governi. 
Tuttavia, adottando le migliore pra-
tiche, anche l’impiego del percloe-
roetilene risulta sostenibile, addirit-
tura una delle soluzioni migliori
attualmente disponibili. 
Tuttavia, per garantire sia la sicu-
rezza che la sostenibilità, è neces-
saria l’adozione di metodi di lavoro
professionali e l’impiego di macchi-
nari di ultima generazione.

Il settore della 
pulitintoria professionale

Il settore della pulitintolavanderie 
è in grado di offrire la soluzione
migliore nell’ambito della pulizia dei
capi di abbigliamento e del tessile,
di gran lunga migliore rispetto alle
alternative esistenti attualmente. 
Il comparto della pulitintolavanderie
contribuisce, infatti, a soddisfare le
esigenze della società moderna. 
Per sfruttare e realizzare le oppor-
tunità oggi disponibili, è sufficiente
implementare le misure e le tecno-
logie adeguate. 
A questo proposito, CINET ha av -
viato il progetto International Stan -
dard Best Practices Safe & Sustai -
nable Textile Cleaning. 
Il programma è finalizzato a sensi-
bilizzare a livello mondiale gli ad -
detti del comparto della pulitintola-
vanderie e offrire loro informazioni
per l’adozione di un approccio fon-
dato sulle migliori pratiche al fine di
migliorare il profilo di comparto del-
l’industria sia agli occhi dei clienti e
del pubblico il più sicuro e sosteni-
bile possibile. 
La pubblicazione del libro The World
of PTC: Safe & Sustainable Proces -
sing in PTC offre agli addetti del set-
tore una panoramica sugli sviluppi
più recenti in materia di sicurezza e
processi di lavoro sostenibili.

Detto questo, rimane una sola cosa
da fare: non dimenticare di infor-
mare al riguardo i propri clienti e
soprattutto gli enti governativi, che
accoglieranno la notizia con grande
favore.

CINET – The International
Committee of Professional
Textile Care - commissione inter-
nazionale per il settore dalla
manutenzione dei capi di abbi-
gliamento e del tessile è un’as-
sociazione operante su scala
mondiale che raggruppa associa-
zioni nazionali, aziende operanti
nel franchising, fornitori interna-
zionali e istituti di ricerca. Ad
oggi vi sono iscritti oltre 55
membri, 150 responsabili delle
relazioni esterne e oltre 1000
esperti del settore. Gli associati
partecipano a eventi, progetti e
attività organizzate dal CINET.
Di recente si sono associati altri
membri, tra cui la China Laundry
Association, the Russian
Association of Drycleaners and
Laundries, l’associazione france-
se URBH delle lavanderie dei
presidi ospedalieri e altri brand
noti quali DOW ed Electrolux.
CINET partecipa e coordina pro-
getti internazionali nei settori
della ricerca e della tecnologia,
tra cui il Switch Asiaproject fina-
lizzato alla promozione della
sostenibilità delle lavanderie.

CINET, A Global Network CINET, the international
committee of Professional Textile Care is the glob-
al umbrella association pooling national associa-
tions, franchise companies, international suppliers
and research institutes. Meanwhile over 55 mem-
bers, 150 liaisons and over 1000 industry experts
are registered. These members are participating in
CINET events, projects and activities. Recently new
members were registered, among those the China
Laundry Association, the Russian Association of
Drycleaners and Laundries, the French URBH
Association for hospital laundries, as well as well
recognized brands as DOW and Electrolux. 
CINET participate and coordinate international
research and technology projects, among which the
Switch Asiaproject for stimulating sustainability in
laundries.
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•••• FIMAS

Marchio leader a livello mondiale nel settore della lavande-
ria, Fimas negli ultimi anni ha concentrato i propri sforzi
sui quei macchinari che lavorando in modo automatico
possono così ridurre i costi di mano d’opera mantenendo
però invariato il livello di qualità. Fimas in previsione della
prossima fiera EXPOdetergo si concentra in un totale
restyling di tutta la gamma attraverso l’applicazione, dove
mancava, di programmatori touch screen, riduzione delle
misure d’ingombro e, aspetto molto importante su cui gli
operatori del settore sono sempre più sensibili ed attenti,
aumento del risparmio energetico. Fimas è attenta a que-
ste esigenze cercando di legare una sempre maggiore
innovazione ai propri macchinari ad un miglior utilizzo e
risparmio di energia.
I tavoli Fimas serie 173 e 307 con forma universa le/maxi
riscaldata con camera a vapore, e dotati di nuove caldaie,
naturalmente in linea con le normative P.E.D., innanzitut-
to garantiscono la massima autonomia di vapore sia per il
piano da stiro che per gli accessori, quali elettroferri e
pistole vaporizzanti, ma soprattutto, col sistema del riscal-
damento del piano a vapore, fanno si che il piano da lavo-
ro sia sempre molto caldo consentendo quindi notevole
risparmio energetico in quanto non si necessita del riscal-
damento elettrico.
Sulla serie dei manichini Fimas è montato un surriscalda-
tore a vapore–apparecchio necessario per “scaldare il
vapore” e portarlo al giusto grado di umidità.
Tale scelta è stata dettata proprio per avere una riduzione
del consumo elettrico.
Applicando tale dispositivo, anziché quello elettrico, il sur-
riscaldatore a vapore si autoalimenta utilizzando il vapore
stesso generato dalla caldaia senza quindi richiedere ulte-
riori kw che sarebbero necessari per tale operazione – un
surriscaldatore elettrico impegna circa 2/3 kw -.
I macchinari Fimas non solo offrono la possibilità di ri durre
i propri costi anche in termini di tempo e mano d’opera ma
bensì fanno aumentare la qualità di stiratura dei capi.
Modello Fimas 380 Manichino girevole vaporizzante e sof-
fiante, previsto per la stiratura di pantaloni, gonne, giac-
che, giubbotti e capispalla in genere.

Questo modello è dotato di programmatore elettronico con
il quale è possibile impostare e memorizzare fino a 10 pro-
grammi diversi di stiratura, molto facile da utilizzare e con
la possibilità di intervenire anche manualmente durante ed
alla fine del ciclo di lavoro. Nelle varie versioni, senza cal-
daia - da allacciare ad impianto centralizzato - o con cal-
daia - da 11 litri oppure da 20 litri, con potenze installate
variabili, commisurate alle diverse esigenze - è una mac-
china che permette una produzione oraria dai 50 ai 75
capi, in funzione delle varie tipologie degli indumenti da
stirare e dei relativi tessuti. Con 2 stazioni di lavoro, azze-
ra i tempi morti tra la stiratura di un capo e l’altro, in
quanto una stazione è sempre in funzione: essendo que-
ste stazioni intercambiabili, è possibile inoltre equipaggia-
re la macchina con 1 stiropantalone + 1 capospalla, oppu-
re con rispettivamente 2 stiropantalone o 2 capospalla. La
stazione Capospalla può essere dotata di un carro blocca
indumenti che, grazie alla ricerca in automatico della cor-
retta posizione, permette di posizionare il capo, di tender-
lo e di tenerlo sotto tensione durante il ciclo di stiratura, il
tutto sotto il controllo di un programma elettronico del
ciclo di lavoro con un’ottimizzazione di tempi e di consu-
mi. Può includere inoltre, come optional, uno speciale
manichino per il tensionamento del capospalla, riuscendo
cosi a creare quella soluzione che mancava nel mercato
dello stiro ovvero la possibilità di avere, semplicemente
ruotando la stazione di stiratura, due macchine comple-
mentari in una. La stazione stiropantaloni/gonne è fornita,
di serie, pneumatica e permette di calzare il pantalone
senza problemi di taglia, dalla piccola per bambino alla
extralarge, con un posizionamento frenato e morbido tale
da adattarsi automaticamente a qualsiasi misura. Inoltre
può essere fornita, a richiesta, la versione completa di
dispositivo tendipantalone automatico: questo accessorio
permette la tensione controllata e regolabile della gamba
pantalone, garantendo una stiratura uniforme e completa
del capo, senza rischi di danneggiamento o strappi per i
tessuti particolarmente delicati o leggeri. La rotazione
automatica, altro interessante ed utile accessorio a richie-
sta, alleggerisce il ritmo di lavoro risparmiando all’opera-
tore lo sforzo fisico del cambio di stazione di stiro; per
contro, la rotazione manuale permette di velocizzare que-

La vetrina delle novità nel settore delle
lavanderie industriali e a secco

Il 2014 alle porte è un anno di capitale importanza per
l’intero settore della lavanderia, industriale e a secco. 
È infatti l’anno di una nuova edizione di EXPOdetergo
International, manifestazione che concentra su Milano
le attenzioni di chiunque è interessato a “cosa, quan-
to, dove e come si lava” quando si è ormai nel pieno
del terzo millennio. A tale proposito, dagli interventi
pubblicati in questo nostro speciale, tutto dedicato
all’innovazione, si apprende che i cambiamenti sono
non solo “in vista”, ma anche realtà di tutti i giorni.

SPECIALE/SPECIAL
The showcase of innovations in the 

industrial laundry and dry-cleaning sector

2014 is just around the corner and is a critical year for
the entire laundry and dry-cleaning sector, with the new
edition of the EXPOdetergo International Exhibition set
to draw all professionals interested in “what, where and
how to wash and clean” in the third millennium. 
Judging from the comments published in this special
fully focused on innovations, it is clear that changes are
not only in the pipeline but are already influencing our
daily life. 



sto cambio di stazione rispetto alla rotazione automatica,
adeguando la velocità di questa operazione ai ritmi dell’o-
peratore.
Modello 296 manichino per lo stiro pressato di camicie
(capi asciutti e capi centrifugati) con stiro contemporaneo
di corpo, carrè, spalle, maniche (lunghe e corte) e felsino.
Totalmente automatico, con una tecnologia all’avanguar-
dia in ogni sua funzione e con una potenzialità produttiva
notevole, (può infatti avere una resa effettiva di 50/55
camicie all’ora) il modello 296 è però una macchina molto
semplice nel suo utilizzo e molto versatile a fronte della
varietà di camicie esistenti oggi. 
Questa versatilità e funzionalità totali sono possibili grazie
al manichino totalmente aspirante, alle piastre da stiro con
dimensioni notevoli, ai tensionatori laterali fianchi con
regolazione della potenza di tensionamento e, soprattutto,
con regolazione dell’ampiezza del tensionamento stesso.
Inoltre il modello 296 prevede di serie la regolazione del-
l’altezza delle maniche (anche durante il ciclo di stiratura)
attraverso un solo pratico joystick, programmatore, con
menù disponibile in varie lingue, dotato di touch screen
con possibilità di selezionare fino a 49 cicli di stiratura,
porta di ingresso USB per aggiornare o caricare i program-
mi. L’operatore inoltre ha la possibilità di regolare il sof-
fiaggio: una serie di comandi permettono di intervenire
con vapore e soffiaggio sulla camicia ancora tensionata.
Fimas ha puntato e sta puntando molto, senza nulla trala-
sciare per il resto della gamma, anche sul potenziamento
dei manichini tensionanti con nuove versioni più potenti in
grado di asciugare e stirare il capo appena uscito dal
lavaggio, nuovi accessori per un perfezionamento sempre
più avanzato nello stiro e versioni totalmente elettriche
laddove un impianto vapore non è previsto o non è possi-
bile.
Il modello Fimas 389 manichino stira camicie, solido e
poco ingombrante, presenta alcune caratteristiche interes-
santi, che garantiscono quel qualcosa di più rispetto a
quanto offre oggi il mercato: altezza del corpo manichino
e della struttura base della macchina accessibile molto
facilmente per calzare la camicia; regolazione dell’altezza
della macchina, per poterla adeguare alle esigenze dell’o-
peratore/operatrice; gruppo combinato - di serie - di pinze
per stirare sia le maniche lunghe che le maniche corte
delle camicie, senza lasciare la piega sui polsini; program-
matore touch screen con possibilità di selezionare fino a
20 cicli di stiratura. 
Il modello Fimas 389 può naturalmente stirare camicie con
manica lunga e con manica corta, semplicemente varian-
do il programma di stiratura. Le pinze per la manica lunga
si posizionano per la tensione durante il ciclo di stiratura,
e la pinza tonda permette di ottenere il polsino perfetta-
mente stirato, senza piega. 
Per la manica corta il sistema è similare, con una tensione
interna delle pinze, che garantisce anche qui una finitura
perfetta. Su questo manichino si possono stirare anche T-

shirt, maglioncini, polo ecc.
Il manichino Fimas 389 è una macchina molto semplice da
utilizzare e con un’alta produttività: con un operatore di
media esperienza si possono ottenere tranquillamente fino
a 50/60 capi/ora, se lavati a secco, e fino a 40 capi/ora se
lavati ad acqua, dopo averli passati alla centrifuga alta
velocità.
I modelli sopra descritti e tutti quelli prodotti da FIMAS
sono disponibili per test di utilizzo presso la nostra Show
Room nello Stabilimento di Vigevano (Pv)
----------------------------------------------------------------
FIMAS, a worldwide leader brand related to industrial
laundry system and dry cleaners field, lately has incre ased
its effort towards all the automatic machines that can
reduce labour cost by achieving the same quality level
performances. Fimas in anticipation of the next show Expo
Detergo is focusing on a total re-design of the full range of
its products, through the fitting, where it was missing, of
touch screen programmers, of redu ced dimensions and,
very important aspect on which operators are always more
sensitive and attentive, increased energy savings. Fimas is
always attentive to these needs trying to tie an ever
greater innovation to its machinery for a better use with
big energy saving.
Fimas is really attentive to these needs trying to reach a
good arrangement between a greater innovation and its
equipment for a better use with energy saving.
Fimas tables series 173 and 307, with universal sha -
pe/maxi heated with a steam chamber and fitted with new
boilers, of course, in line with the PED rules, first ensure
maximum autonomy of steam for both the working shape
and the accessories, such as electrically heated irons and
steaming guns, but above all, with the heating system of
the shape with steam, they make sure that the working
plate is always very hot allowing significant energy sav-
ings because you do not need the electric heating any-
more. The series of Fimas dummies is fitted with a super-
heater steam - necessary device to “warm up the steam”
and bring it to the right degree of humidity-. This choice
was dictated in order to have a reduction in power con-
sumption. 
Fitting this device, instead of the electrical system, the
steam superheater is fueled using the same steam gener-
ated by the boiler without requiring further kw then that
would be needed for this operation - an electric super-
heater employs about 2/3 kw-
The machinery Fimas is going to introduce in this issue
offers not only the opportunity to reduce their own costs in
terms of time and labor, but rather they increase also the
quality of garments finishing.
FIMAS Model 380 - Rotating steaming and blowing
Dummy Suitable for finishing of trousers, skirts, jackets
and coats. This machine model is equipped with an elec-
tronic programmer on which you can memorize up to 10
different finishing programs, very easy to use either man-
ually or automatically during or after the working cycle
necessities.
This model is available in the following version: With built-
in steam generator (of 11 Kg. or 20 Kg. capacity); Without
steam generator to be connected to a central steam plant;
This machine model can reach a productivity of 50 to 75
finished garments in according to the different type of fab-
ric and garments structure that you need to press; With 2
working station this machine is optimal to eliminate any
waiting time during the cycle between one garment and
another, with the advantage to equip the machine with
different interchangeable accessories such as 1 trouser
finishing device + 1 jacket finishing device or eventually 2
trouser finishing device + 2 jacket finishing device.
The jacket finishing system can be equipped a blocking
device, that thanks to an automatic recognizing position-
ing set up, allows you to position the garments, and keep
it in tension during the whole finishing cycle, with optimal
and economic consumption time.
The pneumatic trouser finishing device is included and can
be easily adjusted to fit any waist size from baby trousers
up to men extra large size.
It can be also supplied with an extra accessory on request
such as the trouser leg tensioning device that will guaran-
tee you a safe and controlled trouser positioning without
over streatchin the fabric (especially the most sensible

Manichino girevole versione 380 con accessorio speciale tensionamento giacche
Rotating dummy version 380 with special device for jacket tension
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and light ones), or risk to damage the trouser shape.
Another interesting feature on request, is the automatic
rotating system that will help the operator to work in a
much more comfortable way without wasting any time
during the various garments cycle finishing.
FIMAS Model 296 – Automatic Dummy for pressed shirts.
Machine suitable for wet garments or after water extrac-
tor- centrifuged process, with simultaneous body, yolk,
shoulders, sleeve (long-short) and cuffs placket pressing.
Totally automated with a very innovative technology in
each function, this model can really bring out a production
capacity of 50/60 shirts per hour.
Despite this technology still a very friendly use machine
and flexible unit that can fulfil the variousmodel and shirts
types existing in the market. One of the many interesting
part of its versatility, is for sure the vacuum and suction
system present all trough the body pressing plates and
side flanks sides, with adjustable tensioning and power
control. Included in this 296 machine series you will also
have the adjustable angle and sleeve inclination position-
ing before, or even during the pressing cycle, that is con-
trolled by 2 independent lateral joystick controller, plus
the cuffs blocking device that facilitates the pressing and
drying of thicker fabric parts. The operator can even con-
trol during the working cycles the different type of steam
outlet or air blowing parameters (increasing or decreasing
quantity) necessary to improve the shirt final result eve if
it still intension or under pressing time.
Fimas has been focusing, leaving no stone unturned even
for the rest of the range, on strengthening of tensioning
dummies with new more powerful versions which can dry
and finish the garments just out of the wash, of new
accessories for a more and more ad vanced finishing and
of fully electric versions where a steam plant is not provid-
ed or is not possible.
Fimas dummy model 389, solid and compact, has some
interesting features, which guarantee something more
than what the market offers today: Height of the body
mannequin and basic structure of the machine accessible
very easily to wear the shirt-Adjustment of height
machine, to be able to adapt to the needs of the opera-
tor/worker; Combined Group-standard-of clamps to iron
both long-sleeved shirts and short-sleeved shirts, without
leaving creases on the cuffs.; Programmable touch screen
with possibility to select 20 cycles of ironing.
Fimas model 389 can of course finish both shirts with long
sleeves and short sleeves, simply by varying the finishing
program. The clamps are positioned for the long sleeves
during the cycle of finishing and the rounded clamps
allows to have the cuff fully finished without creases. For
short sleeve shirt system is similar, with an internal ten-
sion of the clamps, which also ensures a perfect finishing.
On this dummy T-shirts, sweaters, polo shirts etc. can be
also finished The dummy Fimas 389 for finishing of shirts
is a machine very easy to use with high productivity: with

an operator of average experience can be obtained easily
up to 50/60 pie ces/hour, if dry cleaned, and up to 40
pieces/hour when washed with water, after having passed
them in the high-speed centrifugation.
Besides a very important aspect, however, on which oper-
ators are increasingly aware and pay their attention is
energy saving. Operators, who want more information or
who wish to try and test our machines, can contact us
directly and, by appointment, we will be happy to host
them by our premises in Vigevano (Pv)

•••• ILSA

Nella vetrina delle novità, questo mese desideriamo spo-
stare i riflettori dai progetti consolidati e di successo come
iPURA e le linee di macchine “multi solvente”, per eviden-
ziare i nuovi risultati ottenuti in un coinvolgente progetto
dedicato al lavaggio con solvente siliconico Green Earth.
In collaborazione con la ditta tedesca Seitz e Green Earth
Italia, abbiamo messo a punto da una parte una nuova
tecnica di lavaggio molto efficiente, dall’altra una macchi-
na con allestimento adeguato a gestire e potenziare al
meglio le caratteristiche del solvente.
Va detto che il solvente siliconico Green Earth è sul mer-
cato da oltre 15 anni e gli elementi base utili alla gestione
ordinaria sono quindi già ben chiari. 
Come si può comprendere dallo schema, il progetto gesti-
sce nel complesso il solvente con il minimo fabbisogno
energetico grazie ad un sistema di distillazione compatto
ad alta efficienza e un uso calibrato degli additivi previsti.
Una specifica libreria di programmi generata in collabora-
zione con i tecnici Seitz permette di selezionare appositi
programmi per ogni esigenza di pulitura.
Il risultato ottenuto è stato molto gradito da alcuni opera-
tori italiani e diversi drycleaners internazionali che già da
diversi mesi confermano la loro piena soddisfazione, anche
a loro va il nostro ringraziamento per l’attiva collaborazio-
ne offerta.
----------------------------------------------------------------
In the showcase of innovations, this month we wish to
move the spotlight from well established and successful
projects like IPURA and “multi- solvent” machines lines, to
highlight the new results obtained in an exciting project
dedicated to the cleaning by silicone solvent Green Earth .
In collaboration with the German company Seitz and
Green Earth Italy, we have developed on the one hand a
new, very efficient cleaning technique, to the other a
machine with adequate equipment to manage and
enhance at the best the features of the solvent.
It must be said that the silicone solvent Green Earth is on
the market for over 15 years and the basic elements for
the ordinary management are therefore already well
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Modello 389 manichino stiracamicie
Model 389 dummy for the simultaneous finishing of shirt



understood.
As can be understood from the diagram below, the project
manages in the whole the solvent with minimum energy
requirement thanks to an high efficiency, compact distilla-
tion system and a calibrated use of additives required. A
specific library of programs created in collaboration with
Seitz technicians enables to select specific programs for
whatever cleaning need.
The result got was well appreciated from some Italian
operators and several International drycleaners that
already for several months confirm their full satisfaction;
many thanks to them also for the active co-operation
offered.

•••• ITALCLEAN

La grande novità di ITALCLEAN è la macchina
Multisolvente, la DRYTEC

Macchine che possono lavorare con qualunque solvente
alternativo al percloro e permettono anche di cambiare
solvente se l’operatore desidera lavorare con un solvente
nuovo.
In questi anni si sono moltiplicati i solventi e ogni anno
sembra arrivi quello definitivo, migliore di tutti i preceden-
ti. Per noi costruttori significa un enorme lavoro per pote-
re offrire macchine che diano il massimo risultato con ogni
tipo di solvente, dal percloro all’idrocarbonio, al silicone e
al k4.
Invece di realizzare una macchina per ogni tipo di solven-
te, siamo riusciti a creare una macchina che lavora in
maniera efficiente con ciascuno di essi.
Per ognuno di questi solventi infatti è necessario e deter-
minante arrivare sul mercato con un sistema che garanti-
sca una ottima qualità di lavaggio, su questo sistema
molte aziende si giocheranno il loro futuro produttivo e
commerciale.
A questo fine è imprescindibile l’uso di macchinari qualita-
tivamente molto avanzati, che possano raggiungere alte
velocità di centrifuga (fino a 900 giri), che abbiano un
inverter in grado di gestire e guidare le variazioni di velo-
cità a seconda del tessuto lavato e che, soprattutto, abbia-
no un computer veramente programmabile al 100%, cioè
che permetta di sfruttare completamente le caratteristiche
e le potenzialità della macchina. 
Per questo come Italclean abbiamo stretto una speciale
collaborazione con alcune tra le più qualificate catene di
tintorie, il che ha permesso di verificare sul campo e in
tempo reale tutte le innovazioni e i miglioramenti che ven-
gono apportati, perché le prove in laboratorio non rende-



ranno mai come quelle in lavanderia.
Come Italclean abbiamo quindi valutato attentamente l’a-
spetto strettamente meccanico rivedendo la forma e le
dimensioni dei fori e del cesto. 
Inoltre abbiamo perfezionato la gestione del controllo delle
velocità, in maniera da distaccare lo sporco e le macchie
nel minor tempo possibile ed a basse temperature al fine
di non stressare troppo le fibre per non rovinare i capi. 
Ma qui siamo ormai a livelli ottimi, grazie al computer e
all’inverter di ultima generazione che utilizziamo da di versi
anni.
Inoltre tutte le nostre macchine possono essere costruite
con gli ammortizzatori, così da riuscire a completare tran-
quillamente il ciclo completo in meno di un’ora (ab biamo
una media di 44 minuti).
----------------------------------------------------------------
The great news of Italclean is the Multisolvent
machine, the DRYTEC

Machines that can work with any alternative to solvent
perchlorethylene solvent and also allow you to change if
the operator wants to work with a new solvent.
In the recent years we had a proliferation of new solvents
and every time it seems it is just arrived the definitive
one, better than all the previous ones. 
For us manufacturers it means a lot of work in order to be
able to offer machines which give the best results with any
type of solvent, from perc to hydrocarbon, silicone and k4.
Instead of providing a machine for each type of solvent,
we were able to create a machine that works efficiently
with all of them.
For each of these solvents it is necessary and crucial to
come to the market with a system that ensures a high
quality of cleaning. To this target many companies will
play their future production and sales.
To this purpose, it is absolutely necessary the use of
machinery qualitatively very advanced, which can reach
high spin speed (up to 900 rpm), having an inverter capa-
ble of managing the driving speed changes according to
the cleaned fabrics, and that, especially, have a truly
100% programmable computer, which allows to fully
exploit the characteristics and potentiality of the machine.
For this Italclean set up a special collaboration with some
of the most qualified drycleaner chains, which allowed us
to check on the field and in real-time all the innovations
and improvements made, because the factory tests will
never make such as in the drycleaning shop.
As Italclean then we carefully renewed the mechanical
structure by reviewing the shape and the size of the holes
of the basket.
Furthermore we have perfectioned the management of the
control of the speed, so as to detach dirt and stains in the
shortest possible time and with low temperatures in order
not to stress too much the fibers and to not damage the
garments.
But on this we are already at a top level, thanks to the

computer and the inverter that we have been using and
developing for several years. 
In addition, all of our machines can be built with shock
absorbers, in order to be able to safely complete the full
working cycle in less than an hour (we have an average of
44 minutes).

•••• IMESA

• Come innovare sapendo di doversi rapportare a un
mercato reso così prudente (e diffidente) dalla reces-
sione economica?

La crisi economica ha sicuramente rallentato i consumi e
contratto gli investimenti in beni strumentali. Il cliente,
oggi, è più attento alla qualità intrinseca del prodotto e
meno affascinato dal marchio prestigioso. IMESA ha sem-
pre investito nello sviluppo dei propri prodotti, assicuran-
do un perfetto equilibrio nel rapporto qualità – prezzo. Chi
acquista una macchina IMESA acquista un prodotto affida-
bile, con componenti di ottima qualità, tutelato da un ser-
vizio vendita e post vendita a 360°. 

In un mercato sempre più caotico, dove informazioni sem-
pre più contrastanti e azioni di vendita sempre più aggres-
sive spostano l’attenzione dal prodotto in sé ad un prezzo,
che deve essere sempre il minore possibile, l’unico modo
di innovare è investire nella consulenza, affiancare il clien-
te nella scelta del prodotto che meglio soddisfa le sue esi-
genze. 
• Quali sono le richieste di innovazione che comunque

arrivano dalle lavanderie?
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La lavanderia ha sempre più bisogno di macchine flessibi-
li, ergonomiche e facili da usare. Più il microprocessore
della lavatrice è complesso, maggiori sono le barriere che
l’operatore deve affrontare, maggiore è il tempo speso per
comprendere l’uso della macchina. 
La lavanderia ha sempre più bisogno di programmi di lavag-
gio, asciugatura e stiratura cuciti su misura, ha quindi biso-
gno di macchine flessibili, ma questa flessibilità non si deve
tradurre in difficoltà. Grazie a microprocessori di ultima
generazione e al computer IM8 che equipaggia la lavatrice,
la lavanderia ha a disposizione programmi personalizzati che
possono essere avviati in modo facile, con la semplice pres-
sione del comando start. 
• Su quale frontiera dell’automazione dei servizi si sta

giocando la partita più importante?
Oggi la lavanderia ha bisogno di macchine performanti,
che consentano di controllare ogni singolo parametro per
assicurare un perfetto ciclo di lavaggio e di asciugatura. 
Le attrezzature IMESA consentono alla lavanderia di offri-
re ai propri clienti un servizio sicuro, di ottima qualità. 
Di pari passo, la consulenza del produttore di attrezzatura
per lavanderia ha un peso importante, non solo nella scel-
ta delle macchine che meglio rispondono alle esigenze di
ogni singola lavanderia, ma anche nel corretto utilizzo del-
l’attrezzatura.
L’affiancamento non si deve fermare al solo momento di
vendita, ma continuare anche nel post vendita. IMESA ha
investito nella formazione del proprio personale e della
propria rete di distribuzione per assicurare ai clienti il ser-
vizio migliore.
Nel 2013 sono stati organizzati da IMESA più di 20 corsi,

in tutta Italia, per diffondere la cultura della lavanderia. 
• Innovare significa puntare sulla durata di una macchina

oppure sulla sua efficienza immediata?
Innovare significa porre l’operatore al centro del progetto
della macchina. Per rispondere in modo esauriente alle
richieste del mercato, le esigenze del consumatore devo-
no essere comprese e interiorizzate, solo così è possibile
proporre un prodotto “innovativo”, dove per innovazione
si intende la proposta di una soluzione che prima non
c’era. 
• Cosa aspettarsi in termini di innovazione dal grande

www.imesa.it



appuntamento di EXPOdetergo 2014?
EXPOdetergo è la fiera della lavanderia per eccellenza,
una vetrina mondiale, un’opportunità che non è possibile
perdere. Molti produttori presenteranno prodotti nuovi,
altri il restyling delle attuali linee, IMESA sta già inve-
stendo in importanti innovazioni e si presenterà a
EXPOdetergo con soluzioni mai viste prima. 
-------------------------------------------------------------
• Innovation: how to move in a market so prudent (and

wary) because of the economic crisis? 
The economic crisis has definitely slowed consumption
and investment in equipment. The customer, today, is
always more focused on the products quality and less
charmed by the prestigious brands. 
IMESA has always invested in the development of quality
products, assuring a perfect balance with the price. Who
decides to buy an IMESA machine, decides for a reliable
product, with high quality components, completed with a
360° sales and after sales service. In a so chaotic mar-
ket, where information are always more conflicting and
sales always more aggressive, where the price seems to
be the only decision key, the only way to innovate is to
invest in sales support, to drive the customer to the cor-
rect choice, the one meeting his requirements. 
• Laundry, anyway, are asking for innovation: which? 
Laundry needs always more  flexible machines,
ergonomics and easy to be used. More the washing
machine control is complex, higher are the barrier to be
overcame by the user, longer is the time spent to under-
stand the machine working. 
A laundry needs customized washing, drying and ironing
programs, requires flexible machines, which must be
absolutely user friendly. Thanks to the last generation
microprocessor, which equips IMESA dryers and ironers,
and to the IM8 computer which equips the washing
machine, the IMESA laundry can count on tailored pro-
grams, which can be easily started. 
• On which automation frontier is the most important

match played? 
The today laundry needs high performance machines,
which are able to control each single parameters to guar-
antee a perfect washing and drying cycle. IMESA equip-
ment enables the laundry to offer a top quality service
aiming to the complete customer satisfaction. At the
same time, the equipment manufacturer support has an
important role not only when the machine is purchased
but also later. The producer support must be present
also during the after sale. IMESA invested in the training
of its sales men, but also in the training of its distribu-
tors net. In 2013 more than 20 training, around Italy,
were organized to spread the laundry culture. 
• What innovation means? To aim to a long life machine

or to an immediate efficiency? 
Innovation means to project the machine around the user.
To fully meet the market requirements, the consumer
requests must be understood and internalize. Only in this
way people can offer a innovative products, where innova-
tive means the proposal of a solution not possible before.
• EXPOdetergo 2014: what should we expect in terms of

innovation?
EXPOdetergo is the most important laundry exhibition, a
global showcase, an opportunity that cannot be missed. A
lot of producer would present new products or the restyling
of existing series, IMESA has invested in important innova-
tion and will introduce new solutions never seen before. 

•••• SILC

Una nuova proposta per la lavanderia a secco: 
i nuovi tavoli regolabili in altezza serie “DSH”
La SILC, azienda leader nella fabbricazione di macchine
industriali per la stiratura, ha progettato una nuova linea
di tavoli da stiro con altezza regolabile e pedaliera sui due

lati della macchina per lo stiro a destra e sinistra. La nuova
serie, chiamata DSH, comprende due modelli con piano
aspirante - S/AAR DSH con caldaia incorporata e S/AR
DSH senza caldaia - e un modello con piano aspirante e
soffiante completo di caldaia - S/AAR-S DSH. 
Questi nuovi tavoli da stiro, interamente progettati e fab-
bricati all’interno degli stabilimenti della SILC a Jesi
(Italia), nascono dall’esigenza di offrire ai clienti, macchi-
ne sempre più versatili e adattabili alle esigenze degli uti-
lizzatori. Grazie all’altezza regolabile, qualsiasi operatore
può trovare la posizione di lavoro più comoda e meno
stressante, mentre la pedana posta su entrambi i lati per-
mette sia agli utilizzatori destrimani che a quelli mancini di
utilizzare i modelli della serie DSH immediatamente e
senza alcun problema.
Durante la progettazione di questi modelli è stata posta
molta attenzione nel non compromettere la solidità e la
robustezza delle macchine. 
I tavoli hanno una struttura tale che ne garantisce la sta-
bilità e la sicurezza anche con il piano da stiro posto alla
massima altezza raggiungibile.
Nei modelli con caldaia S/AAR DSH e S/AAR-S DSH l’altez-
za del piano varia elettromeccanicamente da 84 a 108 cm.
All’operatore basterà azionare un pulsante per modificare
l’altezza della macchina in pochi secondi e senza alcuno
sforzo. Questi tavoli sono dotati di caldaia elettrica incor-
porata da 8 litri a norme europee “PED” con una resisten-
za da 4kW e di gruppo aspiratore. 
Nel modello senza caldaia S/AR DSH invece l’altezza del
piano può essere variata manualmente da 85 a 102,5 cm.

Questo modello è dotato di gruppo aspiratore incorporato
e può essere equipaggiato di gruppo ferrovapore da colle-
gare a vapore centrale.
Per il modello S/AAR-S DSH sono disponibili 3 differenti
forme del piano da stiro: forma sagomata per pantaloni,
universale classica e maxi. Questi tre piani sono intercam-
biabili fra loro in modo molto semplice anche direttamen-
te dall’operatore nel luogo di lavoro.
I modelli S/AAR DSH e S/AR DHS sono invece disponibili
nelle versioni con piano universale classico e piano maxi. Il
modello S/AR DSH inoltre è disponibile sia con il piano riscal-
dato elettricamente sia con il piano riscaldato a vapore.
Come per tutta la produzione della SILC, i tavoli della seria
DSH sono totalmente MADE IN ITALY e sono progettati e
costruiti sulla base delle normative internazionali ed euro-
pee. Sono in grado di garantire una qualità di stiratura
eccezionale, abbinata ad una qualità e affidabilità costrut-
tiva senza confronti sul mercato. 
-------------------------------------------------------------
News for the dry cleaning shop: tables with
adjustable height “DSH” series
SILC, leading company in the manufacturing of industrial
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ironing equipment, has designed and produced a new
range of ironing tables with adjustable height and pedal on
both the sides of the machine for right and left ironing.
The new line of machines called “DSH”, inclu des two mod-
els with vacuum board - S/AAR DSH with built-in boiler
and S/AR DSH without boiler - and one model with vacu-
um and blowing board with built-in boiler - S/AAR-S DSH.
These new ironing tables, entirely designed and manufac-
tured inside the SILC factories in JESI (Italy), come from
the demand of machines ever more versatile and adapt-
able to the requirements of the final users. 
The adjustable height of these models allows all the oper-
ators to find the most comfortable and effortless working
position, while the pedal placed on both the sides of the
machine allows both right-handed and left-handed opera-
tors to use the tables immediately and without any prob-
lem. 
During the designing of these models, the technicians and
engineers have paid great attention in not compromising
the solidity and stability of the machines. 
The structure of the machine guarantees a great stability
and safety of the machine even at the maximum reachable
height. 
In the models with built-in boiler S/AAR DSH and S/AAR-
S DSH the height can be adjusted electromechanically
from 84 to 108 cm. 
The user has only to push a button to vary the height of
the table in few seconds and without any effort. These
tables are equipped with an electric boiler with capacity of
8 litres made accordingly to European “PED” Standards
and a vacuum group.
In the model without boiler S/AR DSH the height can be
adjusted manually from 85 to 102,5 cm. 
This model is provided with built-in vacuum group and can
be equipped with a steam iron group to be connected to
central steam.
The ironing board of the model S/AAR-S DSH is available
in three different shapes: moulded shape for trou sers, uni-
versal and Maxi. These three plates are interchangeable
and can be changed very easily by the user even directly
in the working place. 
The models S/AAR DSH and S/AR DSH are available in two
versions: with standard or Maxi board. 
The ironing board of the model S/AR DSH can be electri-
cally heated or steam heated.
As per the rest of the production of SILC, the tables of the
DSH series are 100% MADE IN ITALY and are manufac-
tured according to the International and European stan-
dards. 
They assure an exceptional quality of ironing, matched
with a constructive quality and reliability which is hard to
find in the market. 

•••• SINDATA

La soluzione gestionale pulita

SINDATA S.p.A., la software-factory di Vimercate, produce
e implementa da oltre 20 anni la soluzione ERP SINER-
GIA®, un flessibile e articolato ambiente gestionale, modu-
lare, facilmente configurabile. 
SINLAV è un verticale di SINERGIA® altamente specializza-
to per risolvere e gestire i flussi operativi che caratterizza-
no una lavanderia industriale. La sua flessibilità lo rende
utilizzabile con successo sia in realtà piccole che in lavan-
derie più strutturate. SINLAV consente la gestione sia di
biancheria piana che di capi confezionati e identificati con
tecnologia RFID.
Per la gestione della biancheria piana, si interfaccia sia con
i moderni sistemi di conta pezzi, per ricevere le informa-
zioni sulle quantità di sporco in ingresso da la vorare, che
con i sistemi di gestione delle lavacontinue e di prepara-
zione delle spedizioni per ricevere le informazioni sulle
quantità pulite preparate e da inviare al cliente.
Inoltre è predisposto per ricevere le quantità di sporco
anche via web, direttamente dai clienti.
Per i capi confezionati e identificati con RFID SINLAV ne
garantisce il tracciamento automatico e prevede la ge -
stione di tutti i flussi specifici per queste tipologie di pro-
dotti (attribuzioni, letture singole e multiple di sporco e
pulito, dismissioni).

Funzionalità gestite da SINLAV:
• Contratti clienti, con dotazioni, servizi personalizzati,

calendari
• Listini, offerte, ordini
• Gestione trasporti con itinerari, pianificazione giri di con-

segna, ritiri
• Logistica e magazzini (caldo, freddo) e inventari con APP
• Gestione cernita
• Emissione automatica di prebolle con le quantità di puli-

to da consegnare al cliente
• Creazione DDT semplificata
• Gestione automatica dei resi di biancheria
• Fatturazione (a consumo, a canone, a peso, ecc.)
• Gestione dati di produzione 
• Rilevazione ore manodopera
• Rilevazione numero cariche per lava continue
• Rilevazione scarti
• Rilevazione tempi macchina e fermi
• Statistiche
• Gestione agenti
• Contabilità industriale, budget per centri di costo, calco-

lo costi industriali prodotti
• Gestione approvvigionamenti
• Gestione servizi
• Contabilità generale, cespiti, banche, cash-flow, riclassi-

ficazioni bilancio
SINERGIA® riesce a coniugare tecnologie innovative e
funzionalità applicative consolidate con una struttura
aperta a integrazioni e collaborazioni; la struttura client-
server multilivello e multiinterfaccia permette inoltre l’im-
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plementazione su piattaforme ed architetture di rete diver-
se. L’ambiente WEB, l’utilizzo di Java e di App per Android,
completano l’offerta degli strumenti di relazione e
Business Intelligence con la disponibilità di cruscotti
proattivi e personalizzabili per gli utenti più esigenti.
SINDATA è certificata ISO 9001 dal 1996 (produzione e
distribuzione del software con puntuale tracciamento di
tutte le attività) e garantisce risultati a costi certi e con-
grui.

•••• RENZACCI

Il centro studi Renzacci Spa, sulla base di uno studio con-
dotto in oltre 60 paesi tra i 108 in cui oggi l’azienda è pre-
sente, ha condotto un’analisi non solo sul futuro del lavag-
gio a secco nel settore della manutenzione dei capi tessi-
li, ma anche sulle tendenze e le innovazioni richieste nelle
macchine per il lavaggio a secco nei maggiori mercati
mondiali, tra i quali rientra a buon titolo anche quello
Italiano.
Se da un lato infatti emerge in modo chiaro e palese che
il lavaggio a secco è ben lontano dallo scomparire per
essere sostituito da altre tecniche che all’esame dei fatti
non sono né più ecologiche né più economiche (tra tutte
in particolare è il caso di ricordare quella peggiore del
“laviamo tutto ad acqua!), dall’altro è altrettanto innega-
bile che il mercato mondiale di questo settore esprime
oggi delle richieste che hanno portato notevoli trasforma-
zioni nei macchinari e nelle loro prestazioni.
La Renzacci Spa, da azienda che investe ogni anno oltre il
5% del proprio fatturato in ricerca e sviluppo di nuove tec-
nologie e macchinari al servizio dell’industria del lavaggio,
ha seguito questo cambiamento incorporando nelle nuove
linee di lavasecco numerosissime novità ed innovazioni
che rappresentano un punto di svolta in termini di rispar-
mio energetico, consumi di acqua, solvente, ecologia e
salvaguardia dell’ambiente e della salute dell’operatore.
Tra le più importanti vale subito la pena segnalare l’ultima
generazione di macchine MULTISOLVENTE DELLA SERIE
EXCELLENCE, (disponibili in modelli da 15 a 90 Kg. di capa-
cità), studiate tra l’altro per lavorare al meglio con solventi
a base di idrocarburi isoparaffinici, idrocarburi siliconici,
Green Earth™, Rynex™, Solvon K4, etc...
Tra queste spiccano in particolare le nuove serie di lava-
secco supercentrifuganti di ultima generazione HYDRO-
SOFT line, a cui si affiancano in un contesto di rapidissima
diffusione anche nel continente Europeo quelle con nuovi
sistemi di purificazione del solvente alternativi all’unità di
distillazione, sulla scorta del successo già conseguito in
mercati quali soprattutto quello USA ed alcuni mercati
Asiatici come ad esempio il Giappone.
C’è inoltre da segnalare il grande successo di pubblico e di
interesse fatto registrare da NEBULA, la prima lavasecco
MULTISOLVENTE che utilizza “COMBICLEAN” Sy stem, l’e-
sclusivo sistema a Tecniche di lavaggio MULTICOMBINATE,
unico perché per la prima volta fa scegliere al cliente; tra
molte alternative disponibili; la combinazione migliore di
azione dinamica di lavaggio del solvente sulle fibre in rela-
zione al tipo di capo trattato.
Nebula inoltre utilizza il nuovo sistema DSF™ (dinamic

saving flow), che riduce di oltre il 45% la potenza installa-
ta ed aumenta il risparmio di energia di circa il 40%; senza
rinunciare ad un tempo di esecuzione del ciclo estrema-
mente ridotto, che la pone al vertice della categoria per
produttività e rapidità.
Nel versante delle macchine a percloro invece primeggia
l’avanzata serie PROGRESS, dove si concentrano un
numero elevatissimo di importanti innovazioni. 
Tra le tante, vale la pena ricordare il rivoluzionario nuovo
sistema di micro filtrazione con tele “NO FLEX” system; l’ul-
tima versione del nuovo sistema integrato di asciugamen-
to e recupero del solvente “Windjet™” e l’avanzatissimo
sistema di estrazione rapida del solvente “Multipoint™”, che
apportano un incredibile contributo all’abbattimento dei
costi operativi.
La serie PROGRESS si distingue inoltre perché rappresen-
ta una vera e propria rivoluzione nel modo di concepire e
gestire una macchina per il lavaggio a secco, grazie al suo
nuovo sistema di gestione e controllo della macchina in

tempo reale VIDEOTRON™, dotato di capacità interattive
che permettono tra l’altro un attento e costante monito-
raggio della macchina, con particolare riferimento anche al
consumo ed al recupero del solvente.
----------------------------------------------------------------
On the basis of a study conducted in over 60 of the 108
countries in which the company is now present, the
Renzacci Spa research centre has made an analysis not
only on the future of dry cleaning for the maintenance of
textile garments, but also on the trends and innovations
for the dry cleaning machines in major world markets, to
which the Italian market also belongs. 
While on the one hand it clearly emerges that the dry
cleaning is far from disappearing, to be replaced by other
techniques that are actually neither more ecological nor
cheaper (amongst all in particular it might be worthwhile
remembering the worst one “wash everything in water!”),
on the other hand it is undeniable that the global market
in this sector nowadays expresses the demands that have
led to remarkable changes in ma-chineries and their per-
formance. 
Renzacci S.p.A., being a company that invests every year
more than 5% of its turnover in research and development
of new technologies and machineries at the service of the
cleaning industry, has followed this trend by incorporating
in the new series of dry cleaning machines many novelties
and innovations that are a turning point in terms of ener-
gy saving, water consumption, solvent, ecology, protec-
tion of the environment and the user’s health. 
Among the most important ones it is worth pointing out the
latest generation of MULTISOLVENT machines of the
EXCELLENCE range (models available from 15 to 90 kg
load capacity), designed amongst others to best work with
isoparaffinic-hydrocarbon-based and silicon-based sol-
vents, Green Earth™, Rynex™, Solvon K4, etc...
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Among these stand out the new ranges of the latest gen-
eration high-spin dry cleaning machines HYDRO SOFT line,
in addition to the new systems of solvent purification
alternative to the solvent distillation unit, quickly spread-
ing also on the European continent, based on the success
already achieved in markets such as, above all, the U.S.A.
and some in Asia, e.g. Japan.
Moreover to be pointed out is the great success and inter-
est recorded by the NEBULA, the first MULTISOLVENT dry

cleaning machine using “COMBICLEAN, the exclusive sys-
tem with a combination of different cleaning techniques,
UNIQUE, because for the first time it lets the customer
choose from the many available alternatives the best com-
bination of dynamic cleaning action of the solvent on the
fibers according to the kind of garment to be treated.
Moreover NEBULA uses the New DSF™ (Dynamic Sa ving
Flow) system, reducing by over 45% the power installed
and increasing the ENERGY SAVING by approx.
40%, without renouncing at an extremely reduced cycle
time, putting this machine at the top of its category for
PRODUCTIVITY AND QUICKNESS.
With reference to the perc dry cleaning machines, the
advanced PROGRESS range provided with a large number
of important innovations takes the lead.
Among those it is worth quoting the revolutionary new
micro-filtration system provided with “NO FLEX” discs, the
latest version of the built-in drying and solvent recovery
system “Windjet™” and the cutting-edge fast solvent
extraction system “Multipoint™” that incredibly contribute
to the reduction of the operating cost.
Moreover the PROGRESS range is outstanding, because it
represents a real revolution in the way of thinking and
managing a dry cleaning machine, thanks to its new
machine operating and control system in real-time
VIDEOTRON™, provided with interactive capacities that
make it possible to carefully and constantly monitoring the
machine, paying attention to the solvent consumption and
recovery.

•••• TREVIL

L’importante è innovare in un settore come lo stiro, dove
il mercato tende a muoversi in sintonia con quanto di “ine-
dito” suggerisce la tecnologia. 
Ce lo ricorda l’ingegner Corinna Mapelli, direttrice com-



merciale di un’azienda leader del settore come Trevil.
• Ingegner Mapelli, in generale che cosa ci dice il mercato
dello stiro a proposito di innovazione?
“Che c’è una diffusa attesa per ogni nuova soluzione, in
grado soprattutto di automatizzare sempre più fasi del
lavoro, occupando spazi dove la manualità dell’intervento
umano ha ancora un peso. Ciò detto, ogni nuova idea va
calibrata con la massima attenzione, facendo tesoro di
tutta la propria esperienza, perché proporre non basta.
Occorre anche vendere”.
• E quanto difficile è vendere, al giorno d’oggi?
“� una sfida, e non solo perché la crisi stringe i cordoni
delle borse. Occorre anche ricordarsi che non tutti i poten-
ziali clienti reagiscono nello stesso modo di fronte al
nuovo. Anzi, hanno comportamenti fra loro molto diversi,
come qui in Trevil sappiamo molto bene”.
• Questa conoscenza del mercato quali scelte vi induce a
fare?
“Una delle cose più importanti è avere una cognizione pre-
cisa delle tre fasce in cui i clienti tendono a dividersi di
fronte alla proposta del nuovo. Esistono gli entusiasti,
quelli che con un efficacie termine inglese vengono defini-
ti ‘early adopter’, utenti precoci, naturalmente inclini a
sperimentare il nuovo. Poi abbiamo a che fare con una
seconda fascia di ‘curiosi prudenti’, che amano informarsi
su tutto, ma preferiscono vedere se un prodotto attecchi-
sce davvero sul mercato prima di acquistarlo. Infine ci
sono i più conservatori, che di norma tendono a sfruttare
fino all’ultimo ciò che già hanno in casa. Quando si riesce
a fare breccia anche in questa terza fascia, significa che si
è fatto centro”.
• Non sembra un’impresa facile. In Trevil come vi siete
attrezzati per affrontarla?
“Sviluppando rapporti fertili e continuativi con i clienti,
soprattutto con gli ‘early adopter’ di cui dicevo prima, per-
ché costituiscono un patrimonio fondamentale per l’intero
indotto. Di conseguenza siamo sempre interessati ad
avere feedback costanti con loro, recependo tutte le indi-
cazioni che sono in grado di fornirci per il miglioramento di
una nuova macchina”.
• Una parabola sul tema?
“Sicuramente quella di Pantastar, il manichino stira-panta-
loni che Trevil ha lanciato quattro anni fa. All’epoca erano
in molti a darci dei visionari, ma poi, grazie anche alle pre-
ziose indicazioni giunte dai primi acquirenti, siamo riusciti
ad apportare modifiche decisive, con le quali Pantastar ha
sfondato nel modo più positivo”.
• Un successo che contate di bissare?
“Ovvio. Ad esempio con Presto, la linea di manichini per lo
stiro pressato delle camicie che abbiamo presentato nel
2013 a New Orleans, dove gli americani hanno organizza-
to la fiera Clean”.
• Anche questa linea di prodotto nasce dai commenti dei
vostri clienti più affezionati?
“Sì. Prima di iniziare lo sviluppo della linea i nostri tecnici
hanno visitato diverse installazioni e hanno raccolto i desi-
deri dei nostri clienti in merito allo stiro delle camicie. 
Il risultato è stato il nuovo Presto FC, che intende trasfe-
rire la qualità della stiratura “all’italiana” in un prodotto ad
alta produttività come lo stiracamicie pressato. Presto FC
incorpora caratteristiche innovative, ad esempio la possi-
bilità di regolare l’angolo fra la manica e il corpo della
camicia, la presenza di accorgimenti per non lucidare il
tessuto, un design accurato del busto per ottenere i
migliori risultati di stiratura in un’ampia gamma di taglie e
la possibilità di essere collegato ad un impianto per l’eva-
cuazione dell’aria”.
----------------------------------------------------------------
Innovating is indispensable in a sector such as ironing and
pressing, that calls for new product introductions and
groundbreaking solutions that stimulate market demand.
This is confirmed by Ms. Corinna Mapelli, sales manager of
Trevil, a leader in this area.
• Ms. Mapelli, how does the ironing market perceive inno-
vations?
“The market eagerly anticipates any new technological
solution capable of increasingly automating processing
operations and thus partially eliminating the need for
manual intervention. This notwithstanding, every new idea
must be carefully evaluated, drawing upon all of your
experience because launching innovations is not enough,

you also have to sell them".
• And how difficult is it to sell today?
“It is quite challenging, not only because the financial
meltdown has made buyers more budget-conscious but
also because potential clients react very differently to
innovations, and our company is fully aware of this”.
• So what does your experience with the market lead you
to do?
One of the most important things is to be fully aware of
the three distinct groups of clients' reactions. There are
the enthusiasts, those defined in marketing terms as
‘early adopters’, the ones naturally keen to try out new
product introductions. Then we have a second group,
those of ‘cautiously curious’ buyers who love to stay on
top of the latest developments but prefer to see whether
a product really catches on in the market before buying it.
Then, there are the most conservative buyers who gene-
rally tend to exploit to the fullest whatever machinery they
already have before buying something new. When you
manage to win over this third group, it means your pro-
duct is bound to be a bestseller".
• It seems no mean feat. How does Trevil measure up to
this challenge? 
"By developing ongoing and constructive relationships
with clients, especially with the 'early adopters' mentioned
above, because they are an invaluable asset for the enti-
re industry. Therefore we are always interested in their
feedback and happy to receive all of their suggestions for
improving a new machine".
• Any successful case stories?
“Absolutely, that of Pantastar, the trouser finisher laun-
ched four years ago. Back then, many industry professio-
nals thought that we were daydreaming, but then, thanks
to the feedback received by our first clients, we managed
to significantly improve the machine that soon became a
bestseller".
• Do you expect to repeat this successful performance?
“Absolutely, starting with Presto, our new line of hot plate
shirt units we showcased at the New Orleans Clean show”.
• Did you develop this new product line based on your best
clients' feedback?
“Correct. Before getting down to developing the line, our
engineers visited several of our clients’ premises and liste-
ned to our clients’ unmet needs in terms of shirt pressing.
This has resulted in the development of the new Presto FC
designed to transpose the high quality of Italian pressing
in a high productivity system such as the hot plate unit.
Presto FC incorporates innovative characteristics, such as
the ability to adjust the angle of the sleeve with regard to
the shirt-body or to reduce the shine, coupled with the
accurate design of the bust to achieve the best pressing
results for a wide range of sizes and, last but not least, the
possibility to connect the machine to an air exhaust
system”.
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Presto FC, uno dei modelli di stiracamicie a presse di Trevil
Presto FC, one of Trevil’s hot plate shirt units



Leggo sempre con interesse DETERGO,
così come altre riviste, quotidiani, libri.
La curiosità per la conoscenza permette,
oltre all’apprezzamento per un artico -
lo/reportage/editoriale scritto bene, anche
di recepire i messaggi che tante belle pa -
role vogliono dare.
Messaggi che in un primo momento (in
alcuni casi) fanno nascere il fastidio, suc-
cessivamente possono generare l’indi-
gnazione.
È quello che sta avvenendo con le IN -
TERVISTE fatte ad alcuni “imprendito-
ri” dei Self Service che, senza difficoltà,
dichiarano di essere dediti ad attività tipi-
che delle lavanderie tradizionali:
l’ENFASI DELL’ELOGIO PER LA
LORO INTRAPRENDENZA, fa sì che
la rivista ne avvalli L’IRREGOLARITÀ.
L’indignazione si amplifica, perché la
pubblicazione avviene a cura della rivista
del settore: questa metodologia contrasta
con la logica e soprattutto avviene a pre-
scindere dalle regole del settore.
Tutti noi, quotidianamente, combattiamo

Interviene il Direttore di DETERGO
Come può appurare chiunque, leggendo qualsiasi servizio dedicato alle lavan-
derie self service (ad esempio, il reportage “Lavanderie self service, nate per
risolvere i problemi”, pubblicato nel numero di ottobre 2013) DETERGO non
avvalla alcuna irregolarità da parte di chicchessia. 
Sicuramente in buonafede, la Presidente Platè commette perciò un grave errore
nel asserirlo. 
Quanto al resto dell’intervento, solleva temi di attualità già da me trattati nel-
l’editoriale del presente numero di DETERGO. 
Invito gentilmente la Presidente Platè a leggerlo, così come chiunque altro
fosse interessato a un tema di così indiscutibile attualità, sul quale DETERGO
continuerà sicuramente a intervenire tramite altri servizi giornalistici dettati
dall’attualità. (sf)

ASSOSECCOConcorrenza sleale?
Soprattutto 
evasione fiscale

PARLIAMO
ANCHE DI
QUESTO

contro concorrenti che non si attengono
palesemente alle regole, sfruttando il fat -
to che i controlli sono scarsi e sporadici
e quand’anche avvengano, spesso i pre-
posti sono inadeguatamente preparati ad
affrontare ed a valutare le imposizioni
tecniche del settore.
Il settore non può accettare che la rivista,
organo del comparto della detergenza,
dimentichi la normativa che regola l’atti-
vità - degnissima ed importante - dei self
service. 
Solo con regole certe ed applicate potremo
finalmente affermare che il settore della
manutenzione tessile, in tutti i suoi aspetti,
ha raggiunto quell’evoluzione che il conte-
sto economico e sociale ormai pretende.
Lo ribadiamo a gran voce: non vogliamo
contrastare l’attività dei self service, ma
non possiamo accettare la concorrenza
sleale.
Non siamo contro di loro, MA CON
LORO.

Gabriella Platè
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Dopo due anni dalla precedente giornata for-
mativa in casa Firbimatic, Assosecco è torna-
ta a Sala Bolognese ospite di questa azienda
per condividere un percorso formativo
cominciato brillantemente e continuato in
modo coinvolto ed efficace.
Cosa caratterizza questa impresa nell’artico-
lato panorama dei costruttori di impianti per
il lavaggio a secco che fanno dell’Italia il
primo produttore mondiale?
La serietà e l’impegno verso l’applicazione
di sistemi utili nel soddisfare le richieste dei
pulitintori e l’attenzione verso l’evoluzione
tecnologica di pari passo con il rispetto del-
l’ambiente.
È utile che gli imprenditori del settore man-
tengano vivo l’interesse per ciò che li può
aiutare nella detergenza e nobilitazione dei
capi, nonché per le novità e gli aggiornamen-
ti costanti degli impianti che vengono proget-
tati nel centro studi di Firbimatic e curati in
ogni particolare nella produzione e distribu-
zione.
Dal latino Omnia = Tutto, prende il nome la
serie di macchine che sono state presentate
da Mirco Mongillo, Direttore dell’azienda.
La loro evoluzione è data dagli strumenti tec-
nici che determinano le varie tipologie di
ciclo (sporco, molto sporco, ecc.) e si ade-
guano ai diversi tessuti in commercio, da
quelli più delicati ai più resistenti, tenendo
presente - grazie a distillatori ad alto rendi-
mento termico - un sensibile risparmio sui
consumi del 10% a ciclo.

Percorso formativo per
pulitintori: Firbimatic

Questa tecnologia è studiata per l’uso di sol-
venti alternativi a quelli comunemente utiliz-
zati: il risultato della detergenza dei capi è
soddisfacente ed è apprezzabile la riduzione
dei consumi e dei rischi di danneggiamento
dei vari tessuti ed accessori che il mercato
dell’abbigliamento e dell’arredo propone con
frequenza.
Il prodotto utilizzato ha il nome di Green
Earth, a base di silicone, è relativamente
nuovo sul mercato italiano, ma già largamen-
te utilizzato all’estero.
Durante la giornata il Presidente di Firbima -
tic, Gino Biagi, ha intrattenuto i presenti,
illustrato la filosofia della società e ri sposto
alle istanze dei numerosi partecipanti.
Assosecco ha individuato nel dott. Leonardo
Ghiringhelli, medico del lavoro, lo specialista
più preparato e coinvolgente per parlare di
normative e rischi in tema di salute sul luogo
di lavoro.
Il relatore ha evidenziato la necessità che i
datori di lavoro ed i lavoratori siano consape-
voli delle condizioni del proprio ambiente di
lavoro per diventare soggetti attivi nella for-
mazione, nell’utilizzo dei dispositivi di sicu-
rezza, nella valutazione dei rischi e nella pre-
venzione.
Il testo di riferimento per conoscere regole e
rischi è il Testo Unico della sicurezza sul
lavoro (D.lgs 81/2008 così come modificato
dal D.lgs 106/2009) elaborato nel pieno ri -
spetto delle direttive comunitarie incentrate
sulla programmazione e sulla partecipazione
di tutti i soggetti coinvolti sul luogo di lavoro.
Il testo elenca le misure generali di tutela del
sistema di sicurezza aziendale che viene poi
integrato dalle misure di sicurezza previste
per specifici rischi o settori di attività (es.
movimentazione manuale dei carichi, agenti
fisici, biologici, cancerogeni, ecc.).
Ghiringhelli si è poi soffermato ad illustrare
le sanzioni, anche a livello penale, nelle quali
possono incorrere i pulitintori con dipendenti
per il mancato rispetto della normativa in
vigore.
Infatti la legge impone al datore di lavoro di
garantire la sicurezza sui luoghi in cui i pro-
pri dipendenti operano per evitare che siano
vittime di infortunio oppure che – a causa
delle condizioni nelle quali sono costretti a
muoversi quotidianamente – contraggano una
malattia professionale.DD46
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Quando poi l’infortunio si verifica oppure il
lavoratore contrae la malattia, in presenza di
determinate condizioni, il datore di lavoro
può andare incontro a sanzioni penali per i
reati di omicidio colposo o lesioni colpose,
con diritto della parte danneggiata ad ottene-
re il risarcimento.
Questa situazione complessa ha fortemente
impressionato i pulitintori presenti ai quali
sono stati però forniti elementi conoscitivi
importanti per gestire la  questione della
sicurezza e salute in azienda.
L’altro relatore indicato da Assosecco quale
consulente preferenziale è la giovane e pre-
paratissima Ing. Valeria Carozzi, da tempo al
fianco dell’Associazione per supportare le
aziende in tema di sicurezza e gestione del-
l’attività in linea con la legislazione, effet-
tuando, a richiesta, verifiche ed ispezioni
direttamente sul posto di lavoro.
L’Ing. Carozzi ha relazionato ampiamente
circa gli adempimenti necessari per l’avvio e
la corretta gestione di una pulitintolavande-
ria, soffermandosi sull’autorizzazione unica
ambientale e sui requisiti di assimilabilità
degli scarichi e delle emissioni in atmosfera,
toccando persino il delicato tema dello smal-
timento dei rifiuti. A partire dal 13 giugno
2013 è in vigore il Regolamento sull’autoriz-
zazione unica ambientale AUA, il DPR
13/3/2013 n. 59.
Da questa data le domande di autorizzazione
devono essere presentate allo Sportello unico
per le attività produttive (SUAP) che le inol-
trerà, in via telematica, alla Provincia (che è
l’autorità competente) ed ai soggetti compe-
tenti in materia ambientale che intervengono
nel procedimento.
Durante la giornata formativa si è chiarito
che le acque derivanti dallo scarico di una
comune lavatrice utilizzata da una tintoria
non sono diverse da quelle provenienti dalle
lavatrici delle abitazioni civili e possono
quindi essere assimilate a quelle delle attività
domestiche.
L’assimilabilità deve essere esclusa, invece,
quando alla lavanderia sono in qualche modo
riconducibili “ulteriori scarichi contenenti
sostanze inquinanti”.
Gli interventi dei relatori hanno dato vita ad
un costruttivo dibattito durante il quale molti
operatori hanno avuto l’opportunità di spie-
gare l’esperienza personale ricevendone con-

sigli e metodologie da preferire.
La giornata formativa ha contemplato delle
prove pratiche di lavaggio sugli impianti
Firbimatic allo scopo di verificare la durata
dei cicli e soprattutto il risultato sui vari
indumenti trattati.
I presenti non hanno risparmiato domande ed
approfondimenti motivando il personale di
Firbimatic a fornire dettagli, dati tecnici e
condizioni.
Assosecco sta già pianificando il programma
dei corsi per il 2014 per affrontare i principa-
li temi che interessano gli imprenditori della
manutenzione tessile.

I Soci di Assosecco sono sempre al centro
dell’attenzione dell’Associazione con consu-
lenze, assistenze e consigli: la parte formati-
va rappresenta una funzione di eccezionale
importanza e si dimostra una discriminante
distintiva nei riguardi di quegli imprenditori
che partecipano attivamente, si aggiornano e
riescono a conoscere in anteprima le opportu-
nità a loro riservate.
Entrare in Assosecco è una scelta responsabi-
le ed un elemento di eccellenza. Pensateci!

Gabriella Platè DD47
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Inoltre, questa particolare attenzione va rivolta anche ai nostri
collaboratori, perché il conflitto non fa altro che allungare i
tempi e quindi ci fanno perdere profitti, mentre la sinergia ci
aiuta a crescere meglio insieme. Un clima relazionale disteso
e sereno ci permette di lavorare meglio, di ammalarci di me -
no e di produrre di più.
Capire il meccanismo per il quale lo stress non è altro che
l’ansia del presente, ci dà l’energia per poter decidere oggi;
da non confondere con l’altro tipo di ansia, generata da un
pensiero negativo fatto nei confronti del futuro. 
Quest’ultima è un’ansia negativa, che gestisce noi per poi
degenerare in panico che è patologia e va curata.
La nostra è una cultura abituata a parlare del problema ed
ascoltare continuamente notizie negative porta il nostro
MOOD (stato emotivo) ad essere a sua volta negativo; invece

dovete sapere che la difficoltà è il trampolino della salvezza.
In realtà la paura è un attivatore di richiesta per il cervello,
che si domanderà: sei in grado? Equipaggiati!
La sfida è proprio questa: accettare di vivere con le inquietu-
dini, non c’è posto dove esse non ci siano. Scappare non ser -
ve, bisogna crescere. Oggi i cambiamenti sono veloci?
Alziamo il nostro livello, esploriamo nuovi territori, studiamo
la maniera, conquistiamo nuove opportunità, conosciamo
gente nuova, che porti stimoli nuovi alla nostra fantasia.   
Concludendo, sono rimasta veramente entusiasta nel costatare
la massiccia affluenza all’evento: stima ufficiale 240 la -
vanderie. Segno che l’azienda Rampi, che tanto si prodiga ad
offrire ai propri clienti una serie di servizi sempre innovativi
e specializzati, ricopre un posto privilegiato nel cuore di
ognuno di loro, me compresa. Credo che il “sacrificio” di una
domenica sia stato ben ripagato dall’esemplare accoglienza
che lo staff al completo della Rampi ha riservato a tutti noi.
Infine, dall’insegnamento del dott. Manocchi, che già anni fa
avevo avuto modo di apprezzare per la sua preparazione e la
sua professionalità, siamo usciti decisamente arricchiti e con-
sapevoli che il segreto del successo va ricercato dentro di noi.

Laura Bravi

La magnificenza e l’imponenza che dall’orizzonte sembrano
anticipare l’accostamento di stili, con i quali i più noti archi-
tetti ed artisti alla fine del XIV secolo hanno realizzato pittu-
re e decorazioni, restituiscono alla nostra vista un monumen-
to unico nel suo genere: la Certosa di Pavia.
Ancora oggi simbolo di spiritualità e luogo di raccoglimento,
location ideale quella dell’Antico Borgo, presso il cui Centro
Congressi si è svolto il seminario formativo organizzato dalla
società Rampi il 10 novembre.
Come lo scenario sembrava suggerire, così la grande abilità
del dott. Paolo Manocchi, formatore comportamentale, ha da -
to l’opportunità a quanti hanno partecipato di intraprendere
un percorso introspettivo dove le parole bellezza, equilibrio,
passione, divertimento ed entusiasmo sono state gli spunti di
riflessione per ognuno di noi.

Così come anche in altre occasioni, ho avuto modo di condi-
videre con i lettori di Detergo il concetto di fondamentale
importanza che ha la comunicazione nei rapporti interperso-
nali, alla stessa maniera il relatore ha più specificatamente
messo a fuoco i punti cardine, che ci permettono ad esempio
di essere efficaci nello stile di accoglienza in negozio, o nella
modalità con cui vendiamo i nostri servizi, o all’immagine
che diamo di noi e, quindi alla nostra attività: perché sono i
dettagli che ci distinguono dagli altri.
Gestire il nostro tempo, l’ansia e lo stress quotidiani giova
non solo al benessere personale, ma inevitabilmente si riflette
su ciò che facciamo. Allo stesso modo l’incapacità di gestire
questa ansia relazionale si ripercuote negativamente sui rap-
porti interpersonali, siano essi di natura lavorativa, familiare
o altro. Ad esempio, la capacità di ascoltare chi abbiamo di
fronte, perciò di capire le sue esigenze, ci permette di adope-
rarci affinché il cliente sia soddisfatto. Potrebbe sembrare una
affermazione ovvia, ma nella sua semplicità c’è tutta la sua
importanza. Spesso la persona che entra nel nostro negozio,
più che di un particolare lavaggio, chiede ascolto, consiglio.
Anche questo è il valore aggiunto che possiamo dare per dif-
ferenziarci da quanti ci circondano.

ASSOSECCO Convertirsi al futuro
Per crescere e dare 
un servizio migliore





giudizio positivo sia sull’iter del
confronto sia sui contenuti della
legge, registrando con soddisfa-
zione l’accoglimento di tutte le
più importanti modifiche richieste
da CNA, tese a semplificare e a
rendere più facilmente attuabili le
disposizioni dettate dalla normati-
va nazionale; fra questo in parti-
colare l’articolo 7 della legge, nel
quale si stabilisce che il respon-
sabile tecnico è designato per
ogni sede dell’impresa in cui si
effettuano fasi di lavorazione e
trattamento dei capi.

“Il confronto – commenta il presi-
dente del settore tintolavanderie
di CNA Toscana, Giovanni Mo -
linari – prosegue ora sull’organiz-
zazione e la programmazione dei
corsi per l’ottenimento della quali-

Nuove regole per le tintolavande-
rie toscane. La legge regionale
“Norme in materia di attività pro-
fessionale di tintolavanderia”, ap -
provata mercoledì 9 ottobre dal
Consiglio Regio-nale è stata pub-
blicata sul BURT, il Bollettino Uf -
ficiale della Regione Toscana, n°
49 di oggi, mercoledì 23 ottobre. 

È la legge regionale n° 56 del
17/10/2013. 
La nuova normativa che disciplina
l’attività delle tintolavanderie in
Toscana, in attuazione della legge
nazionale 84/2006, nasce dopo
un proficuo confronto tra Regione
Toscana e Asso ciazioni di catego-
ria. CNA Servizi alla Comunità
Toscana esprime un sostanzialeDD50
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La nuova normativa
per le tintolavanderie
è legge in Toscana

LEGGI

di Paola Morini 
Area Comunicazione CNA Toscana

Con la pubblicazione sul BURT della legge regionale “Norme in materia
di attività professionale di tintolavanderia” entrano in vigore le nuove
regole per le tintolavanderie toscane. CNA Servizi alla Comunità
Toscana esprime un sostanziale giudizio positivo sia sull’iter del con-
fronto sia sui contenuti della legge, che hanno accolto tutte le più
importanti modifiche richieste da CNA. In particolare l’articolo 7 della
legge, nel quale si stabilisce che il responsabile tecnico è designato
per  ogni sede dell’impresa in cui si effettuano fasi di lavorazione e
trattamento dei capi.



fica di responsabile tecnico. 
La Regione Toscana dovrà ora,
infatti, stabilire il contenuto e l’or-
ganizzazione dei corsi. 
La Presidenza delle tintolavande-
rie di CNA Toscana seguirà con la
massima attenzione anche questa
delicata fase di attuazione della
normativa, affinché, nell’interesse
della categoria, si definiscano
percorsi formativi caratterizzati da
elasticità di tempi, frequenza e
programmazione”
La novità più importante introdot-
ta dalla legge, e prevista dalla
normativa nazionale del 2006, è
l’introduzione della figura obbliga-
toria del responsabile tecnico,
che potrà essere acquisito com-
provando il possesso di attestati
di qualifica in materie attinenti
l’attività, con periodi di svolgi-
mento di attività pluriennale nel-
l’ambito di imprese del settore,
oppure attraverso la frequenza ai
corsi di formazione che saranno
promossi dalla Regione Toscana.
Sono escluse dall’obbligo della
figura del responsabile tecnico le
lavanderie a gettone, purché non
vi sia presenza di personale nella
sede dell’attività. L’esercizio del-
l’attività è subordinato alla pre-

sentazione, per via telematica,
della segnalazione di inizio attività
(Scia) allo sportello unico per le
attività produttive (Suap) presso i
comuni di riferimento. 
Nei locali dell’attività sono espo-
ste le tariffe professionali e copia
della Scia.
La nuova normativa definisce
anche tutti i casi di subentro per
morte del titolare o cessazione
dell’attività. Inoltre sono previste
sanzioni per ogni tipologia di
infrazione alle prescrizioni della
legge. 
Per l’esercizio dell’attività senza
titolo abilitativo scatta, oltre alla
sanzione amministrativa prevista,
anche la chiusura immediata. 
La norma transitoria prevede che,
nel periodo che intercorre tra l’en-
trata in vigore della legge e l’avvio
dei corsi di formazione regionali,
chi avvia una nuova impresa o chi
subentra a titolo di cessione del-
l’attività potrà indicare un respon-
sabile tecnico sulla base delle
disposizioni della legge nazionale
oppure potrà indicare un responsa-
bile tecnico provvisorio che si im-
pegni a conseguire, entro i due an-
ni dall’approvazione della legge re-
gionale, il requisito professionale. DD51
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Regolamento N. 1007/2011 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 27 settembre
2011 relativa alle denominazioni del settore
tessile, all’etichettatura e al contrassegno
della composizione fibrosa

Le novità
• Si scrive cashmere in sostituzione di kashmir
• Art. 9 deroghe. Le fibre non elencate all’allega-

to delle fibre vengono indicate con i termini
«altre fibre» immediatamente precedute o
seguiti dalla loro percentuale complessiva in
peso 

• Art. 6 Domande di nuove denominazioni di
fibre tessili da aggiungere a quelle già indica-
te in tabella

• La domanda deve essere accompagnata da un
fascicolo tecnico. � necessario fornire informa-
zioni scientifiche riguardo possibili reazioni
allergiche o altri effetti negativi

• Art. 9 deroghe. Per la composizione difficile da
precisare al momento della fabbricazione e se

non può
essere
stabilita
da analisi
di labora-
torio si
può usare
la parola
altre
fibre: una
fibra (fino
al 5%) o più fibre (fino al 15%)

• Indipendentemente dalle quantità «FIBRE
VARIE» o composizione tessile non deter-
minata può essere utilizzata per prodotti in cui
non sia possibile indicarne la % in fase di pro-
duzione (fibre da stracci o rigenerate)

• Art. 12 OBBLIGO di indicare la frase «contiene
parti non tessili di origine animale»

• In quale lingua? La lingua del paese in cui il
prodotto è messo in vendita, fatto salvo diverse
disposizione dello stesso Stato membro.

46a puntata

Etichettatura obbligatoria

Piccola guida del Pulitintore
A cura dell’Ing. Vittorio Cianci direttore di LART

2a parte

T O L L E R A N Z E
PRODOTTI TOLLERANZA MOTIVAZIONE
Prodotti in 100%, o puro, o tutto 2% Presenza non sistematica e motivata tecnicamente 

di fibre non dichiarate da ciclo pettinato
5% Presenza non sistematica e motivata tecnicamente di 

fibre non dichiarate da ciclo cardato
7% Fibre visibili ed isolabili ad effetto decorativo
2% Fibre ad effetto antistatico

Prodotti in 100%, o puro, o tutto 0,3% Presenza di fibre estranee
Lana vergine 7% Fibre visibili ed isolabili decorative

2% Fibre ad effetto antistatico
Prodotti misti composti da due 2% Presenza non sistematica e motivata tecnicamente
o più fibre di fibre non dichiarate da ciclo pettinato

5% Presenza non sistematica e motivata tecnicamente 
di fibre non dichiarate da ciclo cardato

7% Fibre visibili ed isolabili ad effetto decorativo
2% Fibre ad effetto antistatico
3% Tolleranza di fabbricazione riferita al peso totale 

per ciascuna delle fibre in etichetta
Prodotti misti composti da lana vergine 0,3% Presenza di fibre estranee
in misura non inferiore al 25% (nel caso 7% Fibre visibili ed isolabili ad effetto decorativo
di mischia intima la lana non deve essere 2% Fibre ad effetto antistatico
mescolata con più di un altra fibra)



Vi sono due tipi di tolleranza indicata nella tabella:
• fibre estranee non dichiarate in etichetta
• fibre dichiarate in etichetta (tolleranza di fabbricazione)

Tolleranze di fibre estranee sui prodotti in 100%
La legge permette la presenza di un’altra fibra al 2%, se giustificata da
motivi tecnici, che può essere portata fino al 5% per i prodotti ottenuti con
ciclo cardato.
Commenti: è molto difficile avere fibre estranee, generale non vengono
accettate.
Solo per la lana vergine 100% la tolleranza di fibre estranee è del
0,3%.
Un prodotto può essere qualificato “lana vergine” o lana di tosa quan-
do è composto da fibra mai precedentemente incorporata in un pro-
dotto finito, che non ha subito altre operazioni di filatura o feltratura,
né trattamento o impiego che abbia danneggiato la fibra stessa. 
La denominazione lana vergine o lana di tosa può essere usata anche
per la lana contenuta in una mischia quando: la totalità della lana con-
tenuta risponde alle caratteristiche indicate e quando la totalità della
lana non è inferiore al 25% ed è mischiata in intimo con una sola altra
fibra.

Poliestere 75%
Lana Vergine 25

Lana Vergine 60%
Angora 20%

Poliammide 20%
Viscosa 80%

Lana Vergine 20%

Etichetta corretta Etichetta errata Etichetta errata

Tolleranze sulla percentuale di lana vergine
La tolleranza giustificata da motivi tecnici inerenti alla fabbricazione è limi-
tata allo 0,3% di impurità fibrose, anche se ottenuti mediante il ciclo car-
dato.
Commenti: sulla lana vergine in pratica non c’è tolleranza sia che sia in
100% che in mista.

Tolleranze di fibre in etichetta sui prodotti in due o più fibre in
mista
+/- 3% sul totale per ciascuna delle fibre in etichetta 

Esempio 50% cotone 50% lana 
Tolleranza 53% cotone 47% lana 

53% lana 47% cotone 

Un tessuto jacquard realizzato a 4 filati come nell’immagine a lato viene
considerato un prodotto a più fibre in mista e deve essere munito di una
unica etichetta in cui si riporta la media ponderale di ciascuna delle fibre
presenti nei quattro filati

Misto lino
Si possono etichettare misto lino i prodotti realizzati con filo di ordito in
100% cotone e trama in lino 100% con % >40% del peso totale del tes-
suto sbozzimato indicando oltre alla denominazione misto lino la dicitura
ordito puro cotone trama puro lino

Prodotti composti
I prodotti composti da due o più parti, di composizione diversa, assembla-
te tra loro mediante cucitura devono avere una etichetta indicante la com-
posizione di ciascuna parte.
Esempio capo con corpo in cotone 100% e maniche in poliestere 100% va
etichettato

• corpo 100% cotone
• maniche 100% poliestere

Cotone 60% misto lino
Lino 40% ordito puro cotone

trama puro lino

Etichetta corretta

Cotone 80% misto lino
Lino 20% ordito puro cotone

trama puro lino

Etichetta errata

Etichettatura
obbligatoria
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Tale etichetta non è obbligatoria per le parti che pesano meno del 30%
rispetto al peso totale del capo.
Esempio: una polo in cotone (peso 200 g) con fondi e collo in poliestere
(peso di 25 g) si può etichettare 100% cotone.

Fodere
La composizione fibrosa delle fodere principali (fodere per giacche, giacco-
ni ecc) deve essere indicata, anche se pesa meno del 30% rispetto al peso
totale del capo.
Fodera principale = quella che presenta l’area maggiore.

Completi
Due o più prodotti tessili, che costituiscono comunemente un insieme inse-
parabile e che hanno la stessa composizione fibrosa possono essere muniti
di una sola etichetta. 
Esempio completo giacca pantalone: basta una sola etichetta su uno dei
due pezzi.

Corsetteria
Si indica o la composizione totale oppure si indicano le singole parti:
• reggiseno: tessuto esterno – tessuto interno coppe – tessuto della parte

posteriore
• guaine: parte davanti – dietro – laterali
L’etichettatura non è obbligatoria per le parti che rappresentano meno del
10% del peso totale del prodotto.

Prodotti a corrosione
Si indica o la composizione totale oppure separatamente la composizione
del tessuto di fondo e dello strato sottoposto a corrosione. 

Ricami
Si indica o la composizione totale oppure separatamente la composizione
del tessuto di fondo e del ricamo. Se le parti ricamate sono meno del 10%
della superficie del prodotto si può indicare solo la composizione del tessu-
to.

Velluti e felpe
Si indica o la composizione totale oppure separatamente la composizione
delle due parti.

Tappeti
Si può indicare il solo strato di usura 
Filati con anima (esempio filati core spun)
Si dà separatamente la composizione 
dell’anima e dell’effetto

Filati con anima (esempio filati core spun)
Si dà separatamente la composizione dell’anima e dell’effetto

Deroghe
• L’etichetta di composizione di prodotti venduti a metro può figurare sol-

tanto sulla pezza o sul rotolo presentato alla vendita
• Alcuni prodotti elencati in allegato V non sono soggetti all’obbligo di eti-

chettatura (feltri chiusure lampo, giocattoli ecc)
• Alcuni prodotti indicati in allegato VI possono essere etichettati con

stampigliature globali sulla confezione (canovacci, tovaglioli, nastri ela-
stici ecc)

• Elementi di cui non si tiene conto per la determinazione della composi-
zione fibrosa, indicati in allegato VII ovvero le percentuali delle fibre
devono essere calcolate escludendo: parti non tessili (ad esempio spal-
mature in poliuretano), cimosse, etichette, contrassegni, paramonture,
bottoni, fibbie ricoperte di materiali tessili, accessori ed ornamenti,
nastri, tessuti di rinforzo (esempio interno colli, ecc), materie grasse,
appretti, prodotti di impregnazione ecc. 

• Le disposizioni del decreto non si applicano per prodotti tessili destinati ad
essere esportati in paesi terzi, per prodotti introdotti in transito sotto con-
trollo doganale nei paesi membri e prodotti in lavorazione conto terzi.

50% Cotone
50% Acrilico

fondo 100% Cotone
esterno 100% Acrilico

Etichettatura
obbligatoria



DIFETTI DEFECTS

Falli e microfalli nella zona circostan-
te la fibbia di chiusura della manica

Flaws and microflaws in the area
surrounding the sleeve buckle

Prevenzione
Nel caso di oggetti appuntiti, non rimovibili, è
necessario verificare l’eventuale presenza di falli
o microfalli e in caso positivo è necessario avvi-
sare il cliente; in ogni caso è necessario
coprire l’accessorio con opportuna copertu-
ra onde evitare il contatto con il tessuto. 

MUSEO
DELLE ETICHETTE

LABEL 
MUSEUM

I simboli di lavaggio
consigliano il solo
lavaggio ad acqua in
lavatrice e vietano il
lavaggio a secco. 
Le scritte consentono 
il solo lavaggio a secco
delicato.

The textile care 
symbols recommend
washing and prohibit
dry cleaning. 
The wording reads
‘soft dry cleaning’ only.

DD55
DETERGO DICEMBRE-DECEMBER 2013

Prevention
For garments with sharp, non-removable acces-
sories check for any flaws or microflaws and, if
present, inform the customer. 
These accessories must always be adequa-
tely covered to prevent contact with the
fabric.



1. Assicurarsi che effettivamente
il danno lamentato sia dovuto
al lavaggio e non alla tipologia
del materiale o alla vetustà
della tenda

2. Verificare la possibilità di rime-
diare al danno con interventi
sartoriali

3. Farsi rilasciare un documento
(scontrino, bolla o altro) atte-
stante la data di acquisto e il
costo

4. Stimare in base al vetustà del
capo il valore residuo come da
tabella seguente

1. Ensure that the damage is due
to washing and not to the type
of materials or the age of cur-
tains

2. Verify the possibility to make
up for the damage by provi-
ding the necessary alterations

3. Ask the customer to provide
the invoice or receipt docu-
menting the date of purchase
and cost

4. Estimate the residual value of
the curtains based on their
age as shown in the following
table

“SE NON SAI
DOMANDA”

“ASK IF YOU
DON’T KNOW”

L’Ing. Vit torio Cianci e il suo Staff di collaborato-
ri saranno a vostra disposizione per rispondere a
tutte le domande che invierete via e-mail agli
indirizzi indicati.

Eng. Vittorio Cianci and his Staff will be on
hand to answer all your questions sent via
email to the addresses indicated below.

(Risposte chiare a problemi complessi) 
• Domande riguardanti problemi tecnici legati ai materiali,

alle difettosità, alla tossicità, ai reclami, alle anticipazioni
dei materiali e alle problematiche di manutenzione, alla
chimica tessile del lavaggio

• Domande riguardanti le controversie
• Informazioni generali e altre informazioni 
• Problematiche di manutenzione e di chimica tessile del

lavaggio

L’ESPERTO RISPONDE
I quesiti vanno inviati a
e-mail: info@detergo.eu
oppure a 
e-mail: lart@lartessile.it

Le domande più interessanti saranno pubblicate 
con relativa risposta

THE EXPERT’S ANSWER
Questions can be sent to
info@detergo.eu
or 
lart@lartessile.it

The most interesting questions and related answer 
will be published

(Clear answers to complex problems)
• Questions regarding technical problems related to the

materials, defectiveness, toxicity, complaints, advance
info on materials and care problems, textile chemistry
applied to cleaning

• Questions concerning disputes
• General information 
• Textile care and industrial chemistry issues affecting

washing

RISPOSTE ALLE DOMANDE
PERVENUTE

ANSWERS TO QUESTIONS
RECEIVED

Quali sono le procedure da seguirsi
nel caso di risarcimento di una tenda
danneggiatasi nel lavaggio?

What to do when compensation is
claimed for curtains damaged by
washing?
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Cosa contengono i deter-
genti?

• Detergenti naturali
I saponi sono i sali alcalini degli acidi
carbossilici grassi, cioè di quegli acidi
carbossilici contenenti almeno 6 ato -
mi di carbonio e derivati dai grassi
naturali (acido palmitico, acido stea-
rico, ecc.). 
Un tipo di sapone usato (indumenti
di lana ad esempio) è il sapone neu-
tro che si ottiene per completa neu-
tralizzazione degli acidi grassi liberi
ed eliminazione dell’eccesso di soda
eventualmente presente in modo che
il pH raggiunga il valore 7 (valore neu -
tro); in realtà se così fosse il sapone
non avrebbe alcun potere detergente
e quindi in realtà i saponi neutri
hanno un pH leggermente alcalino. Il
sapone non è utilizzato nel la vaggio
domestico con lavatrici perché è sen-
sibile alla durezza dell’acqua e forma
con i sali di calcio, presenti nelle
acque dure, dei precipitati biancastri
insolubili che si depositerebbero sui
capi rendendoli di mano sgradevole,
di aspetto opaco e alonati.
• Detergenti sintetici
Non disponendo usualmente in
ambiente domestico di acqua depu-
rata si usano detergenti sintetici
resistenti alle acque dure (insensi-
bili ai sali di calcio). Tali detergenti
(prodotti di sintesi derivati dai sot-
toprodotti petroliferi) sono miscele
di prodotti contenenti:
• Tensioattivi
• Alcali
• Prodotti ausiliari 
• Complessanti
• Antiripodesitanti 
• Candeggianti chimici 
• Enzimi
• Neutralizzanti

What is the composition of
detergents?

• Natural detergents
Soaps are the alkaline salts of fatty
carboxylic acids, i.e. carboxylic
acids containing at least 6 carbon
atoms and derived from natural fats
(palmitic acid, stearic acid, etc.). 
Soaps contained in detergents for
woolens are neutral soaps obtained
through the neutralization of free
fatty acids and removal of any
excessive soda to achieve a pH
value of 7 (neutral value).
However, soaps with a pH value of
7 have no detergent power and
therefore neutral soaps must have
a slightly alkaline pH value.
Soap cannot be used with home
washing machines because it is
sensitive to water hardness and
combines with the calcium salts in
hard water to form insoluble,
whitish precipitates that may
deposit onto garments making
them unpleasant to the feel, dull
and streaked. 
• Synthetic detergents
As home washing machines do not
use depurated water, synthetic
detergents are used that are resist-
ant to hard water (insensitive to
calcium salts). 
These detergents (synthetic prod-
ucts derived from oil by-products)
contain the following products:
• Surface active agents
• Alkalis
• Auxiliaries 
• Complexing agents
• Anti-redeposition agents 
• Chemical bleaches 
• Enzymes
• Neutralizers DD57
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Valore originale Valore residuo % dopo anni
Original value % Residual value after years

% 2 4 6 8 10

Cotone Cotton 100% 80% 40% 20% 0%

Seta Silk 100% 60% 30% 10% 0%

Lino Linen 100% 80% 40% 20% 0%

Poliestere Polyester 100% 80% 60% 40% 20% 0%

Poliammide (Nylon) 100% 80% 60% 40% 20% 0%
Polyamide (Nylon)



Si possono riconoscere a
“occhio” le varie tipologie
di macchie?

“SE NON SAI
DOMANDA”

“ASK IF YOU
DON’T KNOW”

Classificazione 
macchie

Stain classification

Origine animale
Proteica

Protein-based, 
animal origin

Origine vegetale
Vegetable origin

Origine sintetica
Synthetic

Natura
Nature

Sangue/Blood

Vomito/Vomit
Sughi di carne/Meat sauces
Uova/Eggs
Latte/Milk
Sudore/Sweat
Urina/Urine
Caffè-Thè/Coffee-Tea
Vino e amari/Wine and spirits
Succhi di frutta/Fruit juices
Bibite/Drinks
Erba/Grass
Tabacco/Tobacco
Pitture e vernici/Paints and varnishes
Colle/Glue
Fard e rossetto/Blush and lipstick
Lucidi scarpe/Shoe polish
Catrame/Tar
Biro/Ballpoint pen

Elementi di identificazione
Identification elements

Aspetto dei bordi/Edges
Bordo più scuro del centro
Edge darker than the center
Netto/Clean edges
Netto/Clean edges
Netto/Clean edges
Netto/Clean edges
Irregolare/Irregular edges
Irregolare/Irregular edges

Mano/Feel

Macchie superficiali assorbite 
al tatto tenere o semidure
Absorbed superficial stains, tender 
or semi-hard to the touch

Inconsistente/Insubstantial

Inconsistente/Insubstantial

Inconsistente
Insubstantial

Inconsistente/Insubstantial
Tenera semidura/Tender, semi-hard

Superficiali e dure/Superficial and hard

Superficiali molli e cerose
Superficial, soft and waxy

Macchie spesse e molto superficiali 
Thick and very superficial

Colore/Color
Da rosso a rosso bruno
From red to brownish red
Vario/Variable
Da giallo a bruno
From yellow to brown
Da bianco a giallo/From white to brown
Da bianco a giallo/From white to brown

Da giallo a bruno
From yellow to brown

Da bruno chiaro a scuro/From light brown
to dark brown-Da bruno a rosso a violet-
to/From brown to purple red-Colore del la
frutta/Fruit color-Da giallo a bruno/From
yellow to brown

Da verde a bruno/From green to brown

Bruno/Brown

Vario/Variable

Rosso/Red

Nero o marrone/Black or brown
Nero/Black 
A seconda del colore nera rossa blu
Depending on the pen color, black,red or blue

Bordi netti o sfumati 
di forma irregolare
Clean or blurred edges 
of irregular shape

Striature/Streaks
Striature/Streaks

Nette e irregolari 
Clean and irregular edges

DOMANDE PERVENUTE
� Quali criteri nella scelta di una

macchina da lavare?
� Perchè il lavaggio di un giubbot-

to (composizione esterna: 46%
cotone + 48% nylon + 6%
metal) da lavare in lavatrice con
programma delicato ed asciuga-
re in tumbler o appeso è diven-
tato con effetto superficiale
“carta vetrata”?

� Cosa è l’elastomultiestere che
spesso appare nelle etichette di
composizione dei jeans?

� Perchè i pantaloni in velluto
presentano all’altezza del ginoc-
chio zone prive del pelo e si
vede il fondo?

QUESTIONS RECEIVED
� What are the key criteria when

choosing a washing machine?
� Why did the washing of a sports

jacket (composition: 46% cot-
ton+ 48% nylon + 6% metal)
that could be machine washed
with program for delicates,
tumble-dried or line-dried cause
the garment surface to feel like
sandpaper to the touch?

� What is exactly elastomultiester (a
fiber often present in the composi-
tion labels of denim garments)?

� Why do threadbare areas appear
at the knees of corduroy trou-
sers causing the base fabric to
show through?

Is it possible to identify
the different types of
stains with the naked eye?
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Puntiamo sulla legalità
per crescere 
In questo consueto spazio che la rivista
DETERGO ci riserva, vorrei condividere
con voi una riflessione sulle possibilità di
crescita per le nostre imprese.
L’economia ci insegna che per comprende-
re il funzionamento di un’impresa occorre
considerare i legami tra i costi sostenuti, i
volumi produttivi realizzati e i risultati eco-
nomici conseguiti.
Questo tipo di analisi ci consente di capire
quale livello minimo di introiti garantirà
all’impresa almeno un risultato economico
non negativo ed eventualmente a riposizio-
nare la propria azienda rispetto al mercato
in cui opera.
Ed ecco allora che ogni imprenditore andrà
a cercare soluzioni per risparmiare sui costi
di esercizio, valuterà forme pubblicitarie
che possano consentirgli un aumento dei
volumi, si sforzerà di mediare tra le ferree
formule matematiche utilizzate in econo-
mia e la sua esperienza, nascente magari
da anni ed anni di vero apprendistato prati-
cato nella lavanderia dei propri genitori.
Quando parlo con voi colleghi finiamo
sempre con il commentare quanto sia diffi-
cile oggigiorno essere dei bravi lavandai,
pure esperti di diritto ed economia, di chi-
mica e ragioneria… perché questo viene
chiesto a noi imprenditori. 
Ma anche quando siamo certi di aver lavorato
bene, di rispettare le regole del mercato e le
norme che regolano le nostre imprese, arriva
qualcuno che giocando senza re gole, ci fa
concorrenza senza avere i no stri stessi costi
di esercizio e senza applicare quei prezzi di
mercato che ci consentono di sopravvivere
alle rigide formule economiche.
Allora ci rendiamo conto che i calcoli uti-
lizzati in economia, da soli non ci consen-
tono di realizzare quello di cui abbiamo
bisogno per poter operare in un ambiente
sano e con un’altra mentalità: la legalità.
La ricerca della legalità, della correttezza
nei rapporti è l’auspicabile salto culturale
verso il quale dobbiamo tendere, superan-
do l’errata convinzione che la furberia sia
l’arma attraverso la quale far crescere le
nostre imprese.

Oggi finalmente si sente parlare di “rating”
sulla legalità, cioè dell’affidabilità degli
imprenditori corretti, anche nei confronti
del fisco, che verranno premiati con un
accesso più facile ai finanziamenti pubblici
e ai prestiti bancari: questo è il grande
cambiamento da cercare, un sistema in cui
chi si agisce correttamente ha più opportu-
nità.
<< La legalità >> afferma un documento
della CEI del 1991 << è un’esigenza fon-
damentale della vita sociale per promuove-
re il pieno sviluppo della persona umana e
la costruzione del bene comune >>.
“Un’esigenza fondamentale”: fondamenta-
le diventa allora educare ed educarci alla
legalità, o meglio alla responsabilità.
Una stringente affermazione del principio
di legalità si ritrova in materia penale, lad-
dove viene affermato che nessuno può
essere punito per un fatto che non sia
espressamente previsto come reato da una
legge. 
Quando però una legge c’è e prevede
determinate cose, attuare furbizie per aggi-
rare ciò che questa legge prevede significa
agire illegalmente.
In campo penale come in quello ammini-
strativo. 
La concorrenza sleale attuata attraverso il
mancato rispetto di una previsione di legge
è una forma di illegalità? 
E se non illegale è certamente non corretto.
Ritornando alla cultura della correttezza
dei rapporti credo si possa dire che il ri -
spetto pieno di norme vigenti sia il cardine
sul quale ruotano rispetto e stima tra gli
imprenditori. 
Se io rispetto le norme, tutte, tante, troppe,
ed il mio vicino le aggira, prima ancora
che farmi concorrenza sleale il suo com-
portamento sarà mancanza di rispetto nei
mie riguardi nei riguardi di quanti, tanti
per fortuna, al rispetto delle regole si atten-
gono. 
Questo è il grande cambiamento verso cui
dobbiamo tendere, un sistema in cui chi si
agisce correttamente non deve essere vitti-
ma delle altrui furbizie.

di VITO CARONE 
Presidente CONFARTIGIANATO ANIL



Alla Convention delle categorie,
Confartigianato traccia il futuro
delle imprese artigiane

Notizie di Categoria

Fare impresa non è mai stato tanto difficile
come in questi anni di crisi e di profondi
cambiamenti dei mercati internazionali.
Eppure, nonostante tutto, si può fare! 
Come detta il titolo della convention SI PUÒ
FARE! COME SI PUÒ FARE?

Il messaggio di fiducia nel futuro delle picco-
le imprese è emerso dalla Convention delle
Categorie di Confartigianato che il 15 e il 16
novembre ha riunito a Roma 170 rappresen-
tanti dei 700.000 imprenditori di Confartigia -
nato espressione dei tanti settori manifatturie-
ri e dei servizi di cui è ricco l’artigianato ita-
liano. 
Due giornate di confronto, aperte dagli inter-
venti del Presidente di Confartigianato Gior -
gio Merletti e del Delegato alle Categorie,
Massimo Nocetti, per rilanciare la qualità del
modello produttivo italiano e indicare la via
d’uscita da una recessione che ha colpito du -
ramente le piccole imprese.
Ma c’è chi ha giocato d’attacco e ha trovatoDD60
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strade nuove per restare competitivo, come
gli imprenditori intervenuti alla Convention
che hanno raccontato come si può fare im -
presa, in settori diversi, con modalità diverse,
ma valorizzando sempre la qualità in Italy di
prodotti e servizi.
Le testimonianze degli imprenditori si sono
intrecciate con le indicazioni di docenti uni-
versitari esperti di economia e con le analisi
dei dirigenti delle categorie rappresentate da
Confartigianato.
Alla fine è uscita una mappa che disegna il
percorso indicato da Confartigianato per aiu-
tare gli artigiani e i piccoli imprenditori a
stare di più e meglio sul mercato. 

La risposta a ‘come fare’?, indicata dal Se -
gretario generale di Confartigianato Cesare
Fumagalli, sta nella capacità degli imprendi-
tori di cambiare se stessi, puntando su reti e
tecnologie digitali, fattori abilitanti per affer-
marsi su un mercato che è già globale per
tutte le categorie: “Mercato globale, anche se
si svolge all’interno dei confini nazionali;
digitale in tutte le sue accezioni e versioni;
rete come forma di collaborazione necessaria
che rompe l’isolamento non più possibile per
le imprese: questi tre elementi – ha sottoli-
neato Fumagalli - compongono la ricetta
degli imprenditori di Confartigianato per
guardare con fiducia al prossimo futuro”.



Notizie Sindacali

ANIL Ancona continua 
il percorso formativo

Sistri: stato di avanzamento

L’evento formativo a favore degli imprendito-
ri delle lavanderie promosso dalla Confarti -
gianato di Ancona, con il patrocinio della Ca -
mera di Commercio di Ancona, dall’azienda
Pony S.p.a., ed infine dal tradizionale sup-
porter Remo Lucidi dell’azienda A.P.LAV.
che da sempre condivide la filosofia dei pro-
getti formativi dell’ANIL Confartigianato di
Ancona.

La Presidente della categoria Pulitintolavan -
derie, Katia Sdrubolini, continua nella realiz-
zazione del programma formativo messo in
cantiere per l’anno 2013. Il progetto prevede
anche una fase di formazione outdoor. 
Così nelle giornate di sabato 9 e domenica 10
novembre i partecipanti ai corsi di formazio-
ne si sono trasferiti presso l’azienda Pony
S.p.a. di Inzago (MI), che vanta oltre 50 anni
di esperienza nella costruzione di macchinari
da stiro professionali.
“La fase outdoor di un percorso formativo”
ha detto la Presidente Sdrubolini salutando i
partecipanti“ costituisce non solo un arricchi-
mento sul piano professionale ma anche uno
sviluppo dello spirito associativo e aggregati-
vo-sociale in quanto prevede uscite didattiche
e un’esperienza totalizzante in ambienti di -
versi dall’ambito professionale”.

Quella del SISTRI sembra essere una storia
infinita fatta di rinvii. Cerchiamo di fare un
po’ di chiarezza sul sistema di tracciabilità
dei rifiuti SISTRI e un bilancio dei primi
giorni di funzionamento del sistema. 

È stato recentemente pubblicato sulla Gaz -
zetta Ufficiale il testo della Legge di conver-
sione del DL 101/2013 che contiene impor-
tanti disposizioni per ciò che attiene al siste-
ma di tracciabilità elettronica dei rifiuti peri-
colosi - SISTRI. Tali disposizioni sono ora
divenute definitive.
In estrema sintesi il recente provvedimento
dispone:
a) il calendario dell’entrata in operatività del

SISTRI, applicabile solo ai rifiuti pericolo-
si, con le tempistiche già comunicate (1°
ottobre 2013 per trasportatori e gestori e 3
marzo 2014 per produttori di rifiuti);

b) l’inapplicabilità di sanzioni sugli obblighi
SISTRI per i 10 mesi successivi alla prima
entrata in operatività (quindi fino al 1°
agosto 2014), confermando invece l’appli-

cazione del regime cartaceo fino a tale
data, con le sanzioni ad esso relative;

c) l’estensione del sistema anche ai rifiuti
urbani pericolosi con modalità da fissarsi
con DM entro il 30 giugno 2014;

d) l’applicabilità delle disposizioni SISTRI
anche ai trasportatori stranieri.

Il Ministero dell’Ambiente ha emanato attra-
verso il suo sito istituzionale una circolare
esplicativa contenente commenti e ragguagli
sui contenuti delle disposizioni di legge. 
La circolare, contiene chiarimenti relativi ai
soggetti obbligati, ai termini di inizio operati-
vità compreso il trasporto di rifiuti in conto pro-
prio, alle procedure di registrazione in assenza
di operatività dei produttori, alle sanzioni. 
Per tutte le segnalazioni da parte di Associa -
zioni di Categoria ed imprese singole sarà
presto messo a disposizione dal Ministero un
template (modello/modulo) da utilizzare per
presentare segnalazioni e verrà fornito un
quadro sinottico aggiornabile, con il quale
monitorare le osservazioni fatte e quelle su -
perate, sia tecniche che giuridiche. DD61
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Per artigiani e piccole
imprese novità in 
chiaroscuro nella legge
di stabilità

Parere e osservazioni sulla 
revisione dello studio di settore
del settore delle tintolavanderie

Entra nel vivo, al Senato, l’esame della legge
di stabilità. Dal fisco al credito, al mercato
del lavoro, un mosaico di misure di segno
opposto per artigiani e piccoli imprenditori. 
Nella Aule del Senato è approdato un testo
zeppo di misure sulle quali i gruppi politici
hanno annunciato profonde revisioni con la
presentazione di 3.000 emendamenti. 
Non solo. Alla manovra di finanza pubblica
dovrebbero aggiungersi i disegni di legge
Collegati che il Governo presenterà nei pros-
simi giorni e che conterranno ulteriori inter-
venti finalizzati a rilanciare lo sviluppo.
Ma intanto, Confartigianato è già intervenuta
sollecitando una serie di modifiche e integra-
zioni a molti capitoli della legge di stabilità
all’esame del Parlamento.
A cominciare dalla riduzione del cuneo fisca-
le sul lavoro a carico degli imprenditori,
innanzitutto con la diminuzione dei premi
Inail pagati dagli artigiani, una battaglia sto-
rica della nostra Confederazione. 
A questo proposito, nella manovra c’è già
una novità positiva: l’alleggerimento di 1
miliardo di euro dei premi. 
Ma Confartigianato si batte per ampliare que-
sta cifra. Analoga richiesta per la revisione
delle aliquote dei contributi per malattia ver-
sati all’Inps dagli imprenditori artigiani e per
ridurre l’Irap a partire dalle imprese di più

piccole dimensioni, innalzando la franchigia
di imposizione.
Altre luci si intravedono per quanto riguarda
il credito e il potenziamento del ruolo dei
Confidi, mentre pesanti nubi si addensano sul
versante della pressione fiscale. In particola-
re, il capitolo delle tasse su immobili produt-
tivi e rifiuti, IMU e TRISE, ha scatenato
l’immediata reazione di Confartigianato con-
tro il pericolo di un ennesimo aumento del-
l’imposizione, che secondo l’Ufficio studi
della Confederazione, nel 2014 si attestereb-
be su 1 miliardo in più a carico delle impre-
se. Confartigianato continua a sollecitare la
deducibilità dell’Imu dal reddito d’impresa e
dal valore della produzione soggetto a tassa-
zione Irap. 
La voce della Confederazione si è levata
anche per denunciare l’azzeramento dei fondi
per l’esenzione dall’Irap delle imprese senza
autonoma organizzazione e la cancellazione
degli sgravi contributivi concessi finora alle
imprese che assumono lavoratori licenziati da
aziende fino a 15 addetti. Insomma, le que-
stioni in gioco sono tante, ma siamo solo
all’inizio, e Confartigianato è più che mai
determinata a dare battaglia e continua il
pressing su Parlamento e Governo per ridurre
costi e vincoli che penalizzano le piccole
imprese.

Conclusesi le riunioni presso la SOSE per la
revisione dello studio di settore per le pulitin-
tolavanderie, le tre Associazioni di categoria
Confartigianato ANIL, ASSOSECCO e CNA
Lavanderie, per la prima volta hanno ritenuto

opportuno di esprimere congiuntamente il
loro parere sul nuovo studio.
Nell’esprimere un parere sostanzialmente
favorevole alla validazione hanno però avan-
zato alcune osservazioni vincolanti.



In merito alle attività di lavaggio self – servi-
ce, vista la tipologia organizzativa che carat-
terizza le lavanderie automatiche a gettoni e
che le differenzia notevolmente dalle lavan-
derie tradizionali, essendo le prime, le self
service, prive di qualsiasi apporto di manodo-
pera e sostanziandosi in attività di mero affit-
to di macchinari non potendo svolgere atti-
vità di servizio come stirare, o le altre attività
tipiche delle pulitintolavanderia tradizionali,
è stato chiesto che il quadro D - Elementi
specifici dell'attività - del prossimo modello
preveda un nuovo rigo relativo al “lavaggio
self-service” (indicato nel quadro Z - Altri
dati complementari del modello 2012) con
l’indicazione della percentuale dei ricavi. Nel
caso in cui tale percentuale sia pari al 100%,
non sarà possibile dichiarare altre attività. In
caso contrario si è chiesto di far scattare un
“alert” di avviso in maniera che lo Studio
individui con maggiore precisione le attività
di solo self-service,  tenendole distinte dalle

altre di lavanderia perché possono esserci
esercizi con attività mista di lavanderia tradi-
zionale con offerta di servizio self service,
ma mai il contrario, cioè lavanderie self ser-
vice con offerta di altri servizi.
Attenzione è stata chiesta anche per i Centri
di raccolta e consegna - Recapiti, perché tale
attività, anche se ora risulta molto limitata,
potrebbe avere maggiore sviluppo nei prossi-
mi anni. Occorrerà quindi nella prossima
revisione dello studio verificare se ci sono le
condizioni, sulla base dei dati già presenti nel
modello dello studio stesso, per analizzare ed
eventualmente clusterizzare questa attività
per coglierne le caratteristiche di funziona-
mento e le diverse incidenze di costi e margi-
nalità. In attesa di tale analisi le Associazioni
hanno chiesto che siano forniti dall’Agenzia
agli uffici territoriali indicazioni di cautela
nella gestione dei contraddittori per le impre-
se che svolgono esclusivamente “raccol -
ta/consegna, recapiti”.

Notizie dal Territorio

Assemblea Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie 
della Marca Trevigiana
Assemblea partecipata e animata quella orga-
nizzata dalle pulitintolavanderie di Confarti -
gianato Marca Trevigiana, lo scorso 18 no -
vembre a Treviso.
Agli operatori del pulito intervenuti sono
stati presentati i vantaggi, in termini di scon-
tistisca, derivanti dall’adesione al CAEM,
Consorzio Artigiano Energia e Multiutility
istituito nel 2001, che offre alle imprese arti-
giane servizi volti alla razionalizzazione e
ottimizzazione dell’impiego delle fonti ener-
getiche, alla riduzione dei costi di energia,
gas, acqua e fonia e dall’accordo siglato
Confartigianato con Aim Energy, per la forni-
tura di luce e gas alle famiglie degli impren-
ditori, dei dipendenti delle imprese e dei pen-
sionati. Sconti del 15% sul prezzo dell’ener-
gia elettrica definito dall’autorità, del 10%
sul prezzo del gas e 5 euro per l’autolettura
bimensile del contatore del gas.
Nel corso della serata è stato illustrato
SANI.IN.VENETO, il fondo regionale per
l’assistenza sanitaria integrativa per i lavora-

tori dipendenti, frutto dell’accordo tra le As -
sociazioni  di categoriavenete dell’artigianato
e dei Sindacati (CGIL-CIL-UIL). 
Il versamento al fondo regionale si sostitui-
sce all’analogo previsto per il fondo naziona-
le SAN. ARTI. 
Agli imprenditori e ai loro familiari nei pros-
simi mesi sarà dedicato un fondo regionale
per l’assistenza sanitaria integrativa che darà
loro maggiori certezze rispetto ad un welfare
in profondo cambiamento.
Sempre in chiave di agevolazioni per le im -
prese del settore sono stati proposti i benefici
assicurati da Inps e da Ebav per eventuali as -
sunzioni.
A supporto e a tutela della professionalità del
comparto è stata ricordata l’operatività del
portale www.sportellodelpulitintore.it. 
Uno strumento a servizio degli imprenditori
per porre quesiti e trovare risposte ma anche
della clientela, dei consumatori ai quali viene
data la possibilità di segnalare criticità e sug-
gerire proposte.
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Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili

MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

DALMON S.r.l.
Via San Benedetto, 24 
36016 THIENE VI
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
LAVASTIR S.r.l.
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l. 
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123 
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13 
06012 CITT� DI CASTELLO PG

SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

BARBANTI CARLO S.n.c.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano 
40057 GRANAROLO DELL'EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MALAVASI S.r.l.
Corso Genova, 53
27029 VIGEVANO PV 
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI
SIL FIM S.r.l. marchio SILC
Via Campania, 19 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/SANKOSHA S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI, 
MATERIE AUSILIARIE, ECC.

DETERGENTS, SOLVENTS, 
AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
CLINERS S.r.l.
Via Giuseppe Di Vittorio, 38 
25125 BRESCIA BS
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20051 LIMBIATE MI
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
FALVO S.a.s. 
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6
27029 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A. 
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO 
TESSITURA E FIGLIO S.p.A.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC

Members to the Textile 
Care Suppliers’ Association
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MASA S.p.A. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre, 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25
Loc. Peregallo
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l. 
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

Distributori
Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

INFORMATICA
INFORMATION TECHNOLOGY

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI
SINDATA S.p.A.
Via Rovereto, 17
20871 Vimercate MB

ACCESSORI
ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori
Distributors

SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
Azienda………………………………………………………….................................
Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: info@detergo.eu - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
❐ di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
❐ di modificare i dati come sopra specificati;
❐ di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

www.assofornitori.com



ASSOFORNITORI 64-65
EXPODETERGO 
INTERNATIONAL 4a di copertina
CLEAN ITALIA 1a di copertina - 8
ILSA 37
IMESA 39
MONTANARI 25
RENZACCI 43
SIL FIM 
marchio SILC 3a di copertina
STUDIO 
SYSTEMATICA 23

INDICE DEGLI INSERZIONISTI/ADVERTISERS’ DIRECTORY

SIL FIM SRL  Via Fontedamo, 26  60035 Jesi (An)  Italy
tel +39 0731 21801  fax +39 0731 200355
informa@silcspa.com  www.silcspa.it



COMBI

S/EIP4

SIL FIM SRL   Via Fontedamo, 26   60035 Jesi (An)   Italy
tel +39 0731 21801   fax +39 0731 200355
informa@silcspa.com   www.silcspa.it



EXPOdetergo
I N T E R N A T I O N A LE

d

17ª Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori 
per lavannderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

17th Specialized international Exhibition of equipment, services, products 
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